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Non sempre le parole 
son gettate al vento 

A proposito dì "disfattisti dell'Alpinismo" 
L'artirolo del ' dott. Guido 

KertaiTclli, pubblicato sul no-
tro giornale nel naimero Tel 16 
liceiiibre scorso, ha avuto una 
o favorevole in" molti airn-

liitìxiti alpinistici, di cui .raooo-
liamo due voci clie riteniamo 

;ra le più autorevoli. 
Una è data dal NotÌ7.iario al-

ijnistico « sciistico •ufficiale 
liirU.T.O.E. di iLuf?ano Sci e 
\'\ccoz'ia. Nel hum?ro del gen-

lio scorso infatti, l'articolo 
il Bertarelli ò riprodotto per 
itero in apertura di prima 
. gina, in neretto. Non è com-
ii™tato, ma il posto d'onore 
[•servatogli significa adesione 
icondizionata alle idee clic in 
-so si esprimono. 
L'altra la ripartiamo - da 

i/onfafjrna,,la nota rivista inon-
~i'e di vita alpina edita a To-
'ino: nella rubrica «Note di 
uvaceo >i l'aTticolo è così corn
ili-ntato: 

e Facciamo una proposta : sia 
tjlìsso in tutte le sedi del C I . 
; e d'onni società ove si pra-

•tii alpinismo, nonché del-
O.N.D; l'articolo del dottor 

f',iLÌdo hertarelli: «7 disfatti-
si'i dell'Alpinismo n apparso su 
Lo Scarpone del l& dicembre 
scors'ó'-i Lo sottoscriviamo con 
hlle le penile a disposizione, 
mnqari col calamaio intero. B 
iKKjinngiamo subito: senz'om-
hia d'ironia; Perchè noi non 
lìibiamo atteso il Ifi dicembri 
l'!.'38 per affermare quello die 
il doti'. Guido TtcrtarelU dice 
nel suo aureo articolo. E la 
(llenion)' di Montagna è lì a 

(ìnnostrnrìo. Vi^n voglia di ri
produrre Varticolo per intero 
è di gridare^ un grosso « bra
tti » al sun anlnii', anche sr, 
;)(•»• avventura non sapesse che 
farsene. Perchè non solfrinmo 
li',ja.rìtipali&. pcmo,itnlijt^,dji ,p\ 
sdusirismi. e chi ha ocelli pei 
ri'dere ampio e lontano ha di
ritto alla nostra'stima ». 

E, doi)o aver riportato-, fra 
gii altri periodi più salienti 
I seguente: «Si neghi ai so

stenitori esclusivi ed a oltran
za del supejalpinisnio, un rea-
' merito di propaganda 'alpi-
isticà; .fitornirib essi alla e-

saltazione del vero alpinismo, 
nello che armonizza i muscoli 

IHotesi hello sforzo ai voli >di 
bslìezza della , fantasia nel 

impo dell'arte e della scien-
711 ai pensosi monienti d'inti-
ii'ità colla na tura e con Dio 
glande... »,.". il commentatore 
I -.'giunge : >; •" 

« PerfetSo. Perfettissimo. E' 
Idei' che si richiede, è quel che 
»' invoca, è la nòstra stessa 
l'igion d'essere, è quel che ci 
ha posti- <il bando come inde-
iderahili, conte anti qui e un

ii là; è, insomma, la verità che 
I fa strada: <c Noi anziani ci 
'•entiamo scarsamente. seguiìtii 
nel nostro ehlusiasmo per la 
montagna, dagli elementi gio-
I mi ecc. ecc. ». Ma, allora, ci 
wa coTicesso domandare: Per-
Hiè, pof^endo impedirlo, per-. 
mettete quella col'ale esaltazio
ne cosi d'annosa? Perchè dà 
ti oppa tempo ì sacerdoti di 
Vtella « moda disfattista e stol-
H «imperano col risultato, die 
H larrtenta? E se è véro, co
me è vero,, che il disprezzo 
'^ciocco verso il <( vero alpini-
'•mónh'a disamorato i giovant 
f li allontana perchè ci si ge-
ìntfteite agli idoli assisi su un 
tiono che delude poi «per 'a 
'ìiscreta vuotaggine del conte
nuto ideale »? Se è vero, co
m'è'véro, 'die "(< la propagane 
'ìa^ che .sublima solo l'eroismo 
'IH sesti gradi delle ascensio
ni per paradosso uccìde l'en,-
tnsiasmo degli alpinistigiova-
ni», perchè la .li continua a 
tare? E, per andare oltre, per
chè si continua, a giurare sulla 
lellszza (!) di' una montagna 

dal numero dei passaggi di 
(luinto o di sesto grado che es
sa presenta? perchè non tb-
(jlie'rsi di dosso colestd scab-
Ma gràdista,, gettare in un 
burrone il dandismo-zuccasecr 
ca e altri'.simili allegrie, E' 
Inerissimo : l'ente maggiore pre-
Para rifugi, opere varie ovun-
lue per rriasse che... non ci so
no più. Che, meglio, si sono 
allontanate disilluse, diffiden
ti. {Non è piacevole subire il 
disprezzo ostentato di poche 
nacchirie muscolari perfette 
lenza un briciolo d'anima): E 
Se-i locali accoglienti delle se
di sbadigliano nell'attesa di'u-

na frequentazione che non vie
ne, ìmpntei sibi. 

I giovani supersportivi cer
cheranno, dice benissimo i 
Bertarelli, altrove, Varena del
le effimere glorie sportive' o 
troveranno — ottimamente — 
in aviazione il campo sempre 
adtiU'ò a nuovi ard'imenti, se
lettivo per- natura, utilissimo 
per la Patria. E nessuno pian
gerà la loro dipartila.-Intanto 
è certo che tutti cotesti canl-
pionissimi sono i- più arretrati 
in fatto di cultura alpinistica. 
E non ci vogliamo riferire 
nemmanco alla letteratura,' di
ciamo, così d'alto bordo. Si at
taccano a un gruppo celebre 
(se non è celebre è smz'altro 
montagna da vacche, presso u-
na celebre stazione ore porta
re a spasso per l'ammirazione 
dei.gagà d'ambo i sessi la fer
raglia la pipa e una raffinala 

'rudezza di ambulante divinità 
selvaggia, e non hanno alcu
na conoscenza sul resto delle 
montagne, magari più belle, 
magari altrettanto difficili, rria 
non reclamizzate e, certo, pri

ve di grandi alberghi e di ve 
trine delle vanità. Poi, com 
piuta limpresa — sbalorditiva 
senza dubbio —.non t'ardano a 
ritirarsi nell'ospizio-gloria del 
la medesima. E spargono d'ai 
torno lina svalutazione tanto 
più disdegnosa,quanto più in
tegrale verso quei poveretti che 
non hanno piantato 50 chio
di su 60 metri di appicco, ma 
die l'autore profondo per la 
montagna spinge in luoghi de
serti e scomodissimi dove si. 
comincia col sostituire il por
tatore che non c'è e si scala-
no^vette assai dure dopo il ne
cessario riposo su... quattro 
sassi alValber,go delle correnti 
d'aria. ^ ,, • . . ^ 

'Potremmo continuare;, ma a 
qual prò? E lungo Dempo che 
battiamo su questo chiodo (Vu-
nico genere di chiodi che rite
niamo utile in'alpinismo) e la 
parte del disco grammofonico 
non è brillante. Ma anche per 
questo cèrti non ricercati con
sensi e certe constatazioni re
cano grande conforto. E vor-
rerrtmo francamente che arti
coli come quello del dott. Ber
tarelli venissero diffjisi ovun
que si pratica alpinismo. Mol
te cose non sarebbero avvenu
te, molte si • sarebbero svolte 
diversamente e certi sbanda
menti si sarebbero evitati. E 
qualcuno — che potremnio es
sere anche, noi — non sarebbe 
apparso stoltapiente in luce di 
oppositóre quando, in definiti
va, era, il solo a seguire la via 
maestra «.' 

nella Gordigllera 
.L'ardimentoso salesiano don 

.Mberto Ile Agostini ha tenni-
iiato il seconao ])e,riodo di 
viaggio di studi e di esplora
zione sulle Ande, patagoniche 
meridionali. Esso è duralo tre 
estati consecutivi. Tornato in 
patria, il dotto e valoroso reli
gioso ha steso una, interessante 
relazione per ia"Socìet t i 'Xivo-' 
grafica Italiana. 

l-u muta degli ultimi viaggi 
del IJ? .agostini e stato quel 
tratto di.Cbrdigliera clic si e-
itende ad occidente dei laghi 
Argentino, Viedma t San "̂ Mar-
tin, fra il i8.o e il 52.o di la
titudine sud : una complessa 
catena inesplorata di moaiti, 
rivestita da immensi ghiacciai 
che scendono in parte 'nei 
menzionati laghi,, verso orien
te, mentre invece, ad occiden
te, sciolgono la loro fronte sui 
fiordi patagonici- Al massiccio 
Fritz Boy (m. 3375) si diresse 
il De Agostini nell'estate au
strale 19.35-36 con le guide 'Lui
gi Carrel e Giiissppe Pelissier 
di Valtournanche, allo scopo di 
esplorarne il versante nord o-
vest, l'unico che ancora non 
conosceva e poscia, lungO' un 
ghiacciaio che scende in una 
stretta valle a settentrione,'già 
intravvediito nel 1932 in una 
ascensione compiuta sui con
trafforti orientali, penetra nel
l'interno inesplorato della Gor
digllera. . 

Bloccati da i maltempo per 
ben 27 giorni,- gli esploratori 
si dedicarono, appena soprag
giunsero alcune giornate di re
lativa calma, al Ticonosiciimen-
to di una catena con vette e 
torrioni d i ghiaccio, che si in
nalza per un'altezza di 2600 m. 
come linea spartiacque fra la 
parte superiore del ghiacciaio 
Viedma e la conca teirminale 
della vaile del rio Elettrico. Da 
questa ' catena : scende,' nella 
valle del rio Elettrico un bel 
ghiacciaio. Catena e ghiacciaio 
vennero denominati « Marco
ni » in onore dell'allora , pre
sidente della 'Reale-Accademia' 
d'Italia, isottò i Cui auspici si 
realizzava la spedizione. Altro 
massiccio riconosciuto ed e-
splorato nei suoi versanti di 
suo'-ovest fa quello vagamente 
segnato nelle carte cilene e 
argentine ' co l nome di Gorra 
Bianca (m. 2770). 

Il ghiacciaio Pio XI 
m un'ascensione gli esplora

tori riuscirono ad inoltrarsi in 
un vastissimo altipiano glacia
le., individuandone con cfhia-
rezza i monti che formano il 
cordone centrale di quell'im
portante settore cordigliertoo. 
Il ghiacciaio venne denomina
to Pio Kl. P iù tardi l'accam
pamento venne portato nella 
valle Condor e favoriti d a al
cune bellissime giornate, gli e-
sploratori effettuarono profìcue 
ascensioni -sui contraiìorti 'o-
rientali della Gorra Bianca e 
del monte Cagherò. 

Nell'estate sucteeissiva la mè
ta di studio fM il braccio più 
occidentale del Lago S: Mar
tin. Compagni del De Agosti
ni furono i giovani salesiani 
Cassero e Zampieri e un cile
no pratico.dei luoghi. In una 
escursione lungo IEP valle dei 
Rio Diablo, fino alla «Laguna 
dei Deserto» fu possibile rico
noscere la configurazione di 
questa importante conca lacu

stre, affatto ignorata e non se
gnata dalle carte, la quale per 
una Uumhezza di 16 km. si e-
stonde incassata fra elevate 
montagne, in gran parte rive
stita (la foreste v. rgini. Anche 
i ghiacciai che scendono nel 
braccio sud del lago San Mar
tin, fuiKino stuoiati, nonché i 
mo-mj-'-lì*-} ì tggrns- -n- 'eoitéor^e' 
altre _ catene sconosciute del-
l ' int-rno. Con il fine di com
piotare il riconoscimento del 
bacino di origino del ghiac
ciaio Tlpsala tì di quel tratto 
(li ('ordigliera già in gran par
te rilevato con 1 •. spedizioni 
del 19.30-32 e 1931-32, che.sorge 
fra il Lago Viedma e il seno 
Eyre, il De Agostini organiz
zava nell'estate 1937-38 u n al
tro -viaggio in compagnia della 
guida Oberto Giuseppe di ,Ma-
cugnaga, del salesiano 'Carlo 
Casera e di u n portatore Cile
no. Anche questa volto il tem
po non fu propizio., Soltanto 
dopo Un mese di attesa la spe
dizione ebbe una giornata se
rena e poterono ammirare fra 
l 'altro il monte Don Bosco, gi
gantesco massiccio di oltre 3 
mila metri di altezza. 

La relazione conclude: 
; « Quantunque non mi sia sta
to possibile realizzare l'intero 
programma di esplorazione 
prefisso, tutl'avia' con le ripetu
te spedizioni compiute in di
stinti settori interni e una ri
cognizione aerea, posso oggi 
tracciare con sicurezza uno 
schema generale della struttu
ra orografica della Cordigliera 
patagonica ». 

P R I M E j A S C E N S I O N I 

Le scalate di Ghiglione 
E' rientrato nella seconda 

settimana di marzo in Italia 
r ing . Piero Ghiglione di To
rino, membro del C.A.A.I., re
duce da, nuove conquiste otte
nute durante Un viaggio com
piuto in Asia ed in America. 
Ih circa sette mesi di instan
cabile cammino, il Ghiglione, 
sorvolando mezzo mondo, ha 
piantato il vessillo d'Italia su 
numerose vette in Giava, Su
mat ra , Bali, Borneo, Giappo
ne, Fonnosa, Australia, N-uo-
va Zelanda, Hawai e Stati Ù-
niti. 

La "prima" invernale 
della Torre Carnizza 
Il 5 marzo scorso è s tata fi

nalmente effettuata la pr ima 
salita invernale della Torre 
Carnizza nel Gruppo del Mon
tasi» (m. 2029) dagli alpinisti 
triestini Ovidio Opiglia deil C. 
A.L e ing. Giorgio Birumner 
del CA.-'^-I. 

La scalata, effettuata ciotti 
condizioni di neve discrete ma 
con tempo pessimo, è stata, 
oltreché molto esposta, anche 
molto faticosa e la vetta fu 
raggiunta passando presso la 
anticima. La salita, iniziatasi 
per l a ' variante Horm, durò 
sette ore abbondanti. 

.L'impresa è degna di men
zione per essere 'una delle ul
t ime saUte nelle Giulie di vet
te ancor ' veii^ni i n inverno, e 
inoltro per le intrinseche dif

ficoltà di approccio e di scala
ta. Basti dire che negli ultimi 
amni numerosi tentativi furo
no sferrati, e che solo nell'at
tuale stagione ben cinque cor
date vi si erano accinte. Il ten
tativo più recente e più a fon
do era stato condotto p 
giorni prima dalla cordai n 
Perugilni - Petronio - Stefenel-
li, pure per le difficili rocco 
del la . variante Horn, impie
gando quattro chiodi, lascian
do-due o tre cordini sul po
sto e desistendo infine por 
mancainza di tempo. 

Spedizione cinematogratlca 
tedesca sull'Himalala . 

' Abbiamo notizia da Mona'co 
di Baviera che i t re noti al
pinisti tedeschi Grob, .Schraa-
derer e Plaidar, che neU'ain-
no 1937 riusciroino per la se
conda volta a scalare il monte 
Siniolchu, sonò parti t i alla 
volta deU'Imàlaia, liell'intento 
(oltre alla parte scientifica) di 
girare una pellicola documen
taria sulla catena montuosa 
asiatica. La parte fotografica 
della produzione è stata affi
data , a Ludwig Schmadeirer 
che è considerato umo dei mi
gliori specialisti in materia. 

'pnine 
Allo scolpo di evitare che se

gnalazioni di prime impre
se -alpinistiche od ascensioni 
compiute da reparti o cordato 
mil i tar i possano non sempire 
risultare esatte,- il Comando 
superiore delle truppe alpine 
Ila prescritto quanto segue: 

1) Tutti i , reggimenti e 
scuole delia specialità (alpini, 
artiglieri e genieri) compile
ranno un elenco (valendosi de
gli archivi degli uffici tecnici 
e dei reparti) delle imprese od 
ascensioni di repart i o cordate 
militari, effettuate fino ad «g-
gi da felernoiiiti, del reggimen
to od anche, esistendo docu-
xpenti, c.a elementi di altri' 
reggimenti, della zona di ; ri
spettiva conipetenza. : 

2) T^ii rienclii dociimenta-
4i,;-.t3;a,T«iteiirf)miai)4iiiìiyisior^ 
saranno inviati al comando* 
della: Scuola di alpinismo, che 
procederà a farne un elenco lu-

nit | j , che sarà trasmesso al 
Coihiando superiore. 

| 3 ) li Comando superiore, 
coùyalfdato l'elenco delle pri-
mo^ascensioni, comunicherà ai 
reggimenti, tramite Divisioni 
le |ftie decisióni e farà impian-
taf î! su tale base un registro 
p r ^ s o la Scuola centrale ,mi-
litJVj'e li alpinismo, diviso per 
va^att; 

j»iì Dal momento nel quale 
sai^'i. definitivamente impianta
to ìiresso la Scuola di Aosta il 
ref^stro di cui sopra, ogni pri-
mat. impresa, per essere comu-
n i f i K 6 considerata quale ta
le, hlovrà essere pr ima segna
la^-' al Comando superiore, 
ch |*da rà la sanzione per l'i-
sonjziono noU'apposito registro 
isti/uito presso la Scuola. 

Pel' una croce a carrel 
l^'appello alla buona volon-

tàMegli alpinisti per rìcorda-
re\in modo più degno la irle-
malta di Carrel il bersagliere, 
il hjiino conquistatore del Cer-
vii^i, dal versante italiano, 
noii III trovato ancora quella 
riiponiitnza di adesioni che ci 
tìtyi ndevamo. liipetiamo, ogni 
offh'ta, anche di pochissime li-
ri.'t' e lene accolla, purché gli 
aderenti siano,numerosi. Tali 
.if'inirie vanno ind'irizzatc, an-
ch% in francobolli, presso il no-
sJjh giorìiale {Via Plinio 70), 
.cc^i'indicazione di « sottoscri-
zìf'jiie prò Carrel ». 

letico del
le" 

ibìarno frattanto Vele 
Sofferte pei venuteci: 

S-Snmn procedente L. 
Vmi. Whiì Origonc. 

fi. A. 1. (ioinova » 
Spione 11. G. E. T. -

'm. A. I. Torino » 
Aw,- Riccardo Rober

t o '- Mba » 
S^̂ y An. Cervino -
^Torino » 

100,-

.10,-

100,-

iiCoiiiaDdo delle Truppe alpine 
a * r r © n t : o 

in data 31 marzo ii. s. l'I-
-^Jttorato delle Truppe Alpi-
nM(ciie aveva sede finora pres-
s^Jil Ministero della Guerra 
i,i'j]|'iloma), si è trasferito a 
Tr imo , 'ussùtneh'do' la'^'deWojni 
nazione di » Comando Isupe-
riorc dello Truppe alpilne ». 

IL VI ATTENDAMENTO NAZIONALE DEL C.A.I. 

Il Catinamo,! Enrosalira 
e la leggenda del Re Laurino 

Quando Guido Rey, pr ima di 
conchiudere la sua vita alpi
na; volle conoscei'e le belle 
vette dolomitiche, dolci sorelle 
orientali delle sue forti Alpi 
Graie e Perniine, si rivolse a 
Ugo De Amicis chiedendogli 
pai- lui ti'e prove: u n a parete, 
un camino, una torre, soggiun
gendo modestamente « le più 
belle ohe siano ». L'amico suo 
gliconsigliò senz'altro il Ginip-
po del Catinaccio, la nota ca
tena che si presenta imponen
te dà Bolzano e da parecchie 
altre cime della Val d'Adige. 

« Qui —. sono parole di Gui
do Rey — non la prospettiva 
delle moli eccelse che in lun
ga fila ordinata, varino sui 
gioghi, quasi fiancheggiando 
una via morifumentale; non la 
simmetria de' larghi solchi af-
fiuenti paralleli nella valle più 
grandCi che ripartiscono net
tamente i gruppi e segtriano il 
corso dell'acque; m a un labi
rinto di corridoi tortuosi, dal
le strettoie oscure, dalle schia
rite improvvise; u n disordine 
di rupi, in cui si confondono 
gettati qua e là dal caso, muc
chi enormi e piccioli montioel-
li, vasti altipiani e vallette 
brevi, schegge che si proten
dono in alto e fosse che si 
sprofoindano nel suolo: 

Tutte le fantasie de' suoi de
liri, tutti gli scherzi dei suol 
capricci ha qui profuso la na
tura. 

Nell'ora della quiete il pae
saggio è privo di colori e di 
suoni come d'un astro in cui 
sia spenta la vita che la sdar-
sezza dell'acque , non alimen
tate da vaste ghiacciate o da 
nevi perenni rende taciturne 
quelle altissime gole. Ma co
me rapido muta sotto il mu-
tar della luce del cielo!,Come 
si fa dolce e argent i lo fra le 
nebbie, quando 'un tenue velo 
avvolge i' piedi delle sue snel
le torri e ne cela e discopre 
alternamente le belle forme e-
yanescenti! 

Ma il fascino più grande, i-
gnoto altrove nell'Alpi, il pro
digio che il Tiziamo vide cogli 
occhi suoi rinnovarsi ogni se
r a sulle natie vette del Ca
dore ed a cui forse at t inse al
cun segreto delle sue trionfali 
colorazioni, lo spettacolo sce
nico che questo teatro unico 

delle- rupi dolomitiche appre
sta ai suoi ammiratori, la fun-
zioine più solenne .che questo 
tempio celebra p'e' suoi fede
li, è nell 'ora del trajnonto. ' 

Tocche dagli ultimi raggi le 
vette, poc'anzi scialbe e mute, 
splendono di repente sullo 
slondo puro del cielo e canta
no un inno sublime al sole. 
Le grigie mura si vestono di 
uno smalto di fine oro, lucen
te come mosaico; polvere d'o
ro diventano le pallide colate 
di cenere; le nere gole si col
mano ,di» ombre cerulee, d i u-
na ,tinta. trasparente, liquida 
come una pennellata di ac
quarello posato da mano si
cura agli smalti d'oro. 

Ma in breve istaJnte cresco
no le vibra,zioni a onde vio
lenti; un'invisibile vampa sa
le lungo le mura, le colonne 
e le tor r i : le lambe, le pene
tra, le affoca; e la pietra ar
de, s'ai-rovente, gitta sprazzi 
e faville come- un masso di 
metallo fuso, abbactnainte. 

I monti rifulgono di propria 
lucè! E' uno splendore fanta
stico d i e strappa grida di me
raviglia, che soggioga l'orgo
glio dell'uomo e ,ne -piega la 
fronte ad inconsueti atti di a-
dorazione e di preghiera ». 

II mirabile spettacolo ••che ha 
tanto colpito l 'animo di Guido 
Bey, è chiamato dai Ladini 
« FJnrosadira ». 

La fantasia degli alpigiani 
si sbizzarrì in mille leggende 
per spiegare questo s t rano fe
nomeno che all ' imbrunire ac
cende le magiche cime di una 
lucè d'incanto, di un rosso co
sì vivo come se emalnasse da 
un immenso giardino di rose 
lucenti. 

E tra le leggende è •Cielebre 
quella del Catinaccio chia
mato dai tedeschi « Giardino 
delle Rose » (Rosengarten). 

E' una leggenda ' complessa 
che ci r iporta nel mondo dei 
Nibelunghi e della più «mitica 
mitologia tedesca e che ci fa 
pensare che la leggenda, ih 
origine creata dalla fantasia 
semplioe e limpida dei pasto
ri e degli alpigiani, sia stata 
in seguito elaborata d a nnme-
rosi poeti e scrittori, che nei 
pressi del Catinaccio andava
no ad ispirarsi. 

... In u'n tempo lontano lon

tano, ' i l Catinaccio era una 
magnifica collina fiorita di ro
se porporine che effondevano 
tu t t ' in tomo il loro profumo e 
la loro leggiadria. Fra questi 
roseti abitava un popolo di na
ni laboriosi e pacifici sotto
messi agli oi-dini del loro sag
gio re che si chiamava Lau
rino. 

Tutti vivevano in pacte e si 
volevano bene in quel regno; 
ed anche coi popoli vicini c'e
ra concordia, tanto che 11 con
fine del regno dei nani era 
segnato d a un semplice filo tìi 

" s e t a - • " . . : • , ; '• • • - • . . . • . . 

Ora avvenne che re Laurino 
s'innamorò della splendida Si-
mildC; figlia del re suo vici
no, e volendola sua, mandò 
tre ambasciatori a chiederla 
in isposa. iLa sola rii^iiesta 
eccitò l'odio di wri soldato del 
padre di Similde, certo Vite 
gè, il quale oltre che a semi
nare odio là dove regnava a-
more, aggredì, ed uccise' uno 
degli ambasciatori. 

Re Laurino offeso per tale 
affr-onto. si vendicò, riuscendo 
per mezzo d i art i magiche, a 
rapire Siniildc ed a tenerla 
prigioniora fra, le rose. 

Dopo sette lunghi iuini il 
fratello di Similde conosciuto 
il posto ove era prigioniera la 
sorella decise di liberarla con 
l 'aiuto di un grande leroe, 
Teodorico da Verona, il quale 
mosse verso il regno di Lau
rino fortemente armato. Quan
do però giunto al confine vide 
che la sola difesa dei nani era 
costituita da un filo di seta, 
non ebbe animo di combatte
re contro esseri inermi e pro
pose di venire a patti. Vite-
ge, irri tato dal contegno di 
Teodorico, strappò il filo di 
seta ed entrò nel regino di 
Laurino; ma ecco questi ap
parire con una spada tre volte 
più grande di lui e misurarsi 
in singoiar tenzone con Vitege 
che, sopraffatto, sai^ebbe sta
to senz'altro ucciso senza, l'in
tervento di Teodorico. 

Sapendo iioi che il segreto 
della forza di re Laurino era 
costituito d a una magica cin
tura. Teodorico riuscì ad im
possessarsi del magico arnese 
ed ' a "ràf 'prigioiìiéro'''H-Tfè'''^l*' 
inilde, che durante la prigio
n ia era s tata t ra t ta ta e rispet
ta ta come una regina, inter
pose i suoi b-uoni uffici perchè 
i conteindenti si rappacificas
sero. La pace infatti venne 
stipulata, ma per poco tempo 
che il tristo .Vitege fremente 
d'odio, riuscì a provocare nuo
ve contese, tanto che 're Laù 
rino venne nuovamente fatto 
prigioniero e comdotto a Ve
rona. Povero Laurino! Niilla 
gli valse, aver chiamato in suo 
aiutò i cinque giganti del La-
temar; colla perdita della cin
tura magica i suoi sortilegi 
non avevano "più efficacia. 

Riuscito, dopò lunghi anni 
a liberarsi dai ceppi, triste e 
scoiusolato. Laurino ritornò 
verso il suo regno. 

Quando in lontananza vide 
fra il verde dei boschi il ros
seggiare delle sue rose, fu 
preso da sì grande dolore per 
le sofferenze patite, che ne atr 
tribuì la colpa al bel colle ro
sato che, coi suoi smaglianti 
colori, a t t i rava la cupidigia 
degli uomini cattivi. 

In preda al più grande degli 
strazi decise di far scomparire 
quel regno creato per ralle
grare le genti e lanciò le .pa
role , dell' incianitesimo : « O 
giardino smagliante e profu
mato tu sarai sterile e nudo 
macigno e le tue rose non 
splenderanno più, né di gior
no né di notte ». 

Ed ecco improvvisaeiente il 
bel giardino trasformarsi in 
un succedersi di creste e di 
pinnacoli tendenti verso il cie
lo quasi implorare pietà-

Ma quella sera stessa i pa
stori, che placidi raccogli.eva-
no le bianche pecorelle spar
se per le erbose pendici, videro 
un meraviglioso prodigio: la 
montagna delle rose si illu
minò tutta di un rosso vivido 
come se tmtte le rose del giar
dino di Laurino, itraslormate 
in splendenti rubini si fossero 
riunite assieme-. La visione du
rò sino al calar delle tenebre, 
per ripeter.si poi tutte le al
tre sere alla stessa ora. ' 
• L'infelice r e pronunciando 
la sua formula magica dimen
ticò che, fra il giorno e la 
notte vi è un istante che non 
è- né giorno né notte, ed in 
quell'istante appunto si per
petua il miracolo, là dove sor
geva il giardino di , rose rosse 
del re Laurino, renid'endo in
candescenti le fredde rocde del 
Catinaccio. 

In quell'ora i pastori che ri
portano all'ovile il loro greg
ge, guardano estatici il prodi
gio e raccontano sommessa
mente la fantastica storia ai 
loro bimbi; che, attoniti, seguo
no le vicende del povero picco
lo re, e nella quiete della notte 
stellata fanno fantastici -viag
gi nel giardino delle roso. 

Prealp i e Alp i l o m b a r d e 
cnt. 

Pialeral Foppa del Ger (me
tri 1500) 70 

Artavaggio, rif. Castelli (me
tri 1650) 90 

Artavaggio, rifugio Cazzaniga 
(m. 2000) . . . . . . . 150 

Artavaggio, rif. Casari (me
tri 1500)' . ; . . . . . 30 

Pian di Bobbio, rifugio Sa-
veia (m. 1680) 180 

Camisolo, rif. Grassi (2000) . 120 
Curò, rif. Barbellino (1898) . 60 
Schilpario (m. 1135) . . . 30 
Sehilpario Campelli (1400) . 80 
Canton. Presolana (m. 1286) . 20 
Monte Pera . . . . . . . 70 
Pizzo Formico (m. 1450) . . ' 50 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . 60 
Passo Branchino (m. 1874) . 70 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 150 
Passo S. Simone (irt. 2027) . 180 
Foppolo (m. 1700) . . . . 60 

id.. Passo della Croce . . 80 
Passo della Portula (ni. 2300) 200 
Nuovo rif. Calvi (m. 201.5) . 250 
Pian di Vaghezza (ni. 1600) . 70 
Maniva, rif. Bonardi (in. 1800) 50 

id., rif. DaiMlana (m. 2100) 70 
Pezzo (m. 1560) . . . . . 40 
Viso 60 
S. Apollonia (m. 1580) . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . 80 
Passo di Cavia (m. 2621) . . lOO 
Lobbia Alta (ni. 30401 . . . 250 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 80 
Madesimo (m. 1550) . . . . 100 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 120 
Alpe Groppera (m. 1950) . . 140 
Andossi (m. 2000) . . . . 140 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . 150 
Monte Spìnga (m. 1908) . . 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . 40 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 90 
Malga Piagherà (m. 2100, . 120 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 150 
Rifugio Gianni Casati (3269) 180 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 150 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 2 0 0 

id., IV Cantoniera (2487) . 150 
Canton. di Foscagno (2291) . ' 120 

Rif. Porro al Ventina (1950) 80 

Alp i p i e m o n t e s i 

Limone Piemonte (in. 1030) 
campi , 100 

Rif. Unerzio (m. 1648) . . 40 
Crissolo (m. 1333) . . . . 20 
Crissolo, campi (m. 1800) . 60 
S. Pietro Monterosso ("1500) . 30 
Pralorotòndo (m. 1760) . . 60 
Rif. Stroppia (in. 2500) . . 130 
Pian della Regina (m. 1745) . 90 
Pian del Re (m. 2020) . . . 100 
Balme (m. 1548) 40 
Pian della Mussa (m. 1750) . 60 
Claviere (m. 1445) . . . . 80 
Capanna Kind (m. 2160) . . 70 
Capanna Mautino (m. 2145) . 70 
Sestriere (m. 2030) . . . . 70 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . SO 
Bardonecchia, campi (1312) . 15 
Rif. 3 Alpini (m. 1750) . . 50 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 70 
Vallestretta (m. 1900) . . . 60 
Chàmpoluc (m. 1570) . . . 30 
Colle Moncenisio (m. 2084) . 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 120 
La Thuile (m. 1441) . . . 40 
Courmayeur, (m. 1300) . . 30 
Pian Pincieux (m. 1500) . . 40 
Cogne (m. 1530) 30 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 150 
Valtonrnanche (m. 1550) . . 10 
Breuil (m. 2000) 85 
Cheneil (m. 2000) 90 
Colle Teodulo 160 
Gressoney la Trinité (1637) . 95 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 100 
Oropa . . 30 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 140 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 90 
Macugnaga (m. 1202) . . .- 80 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 120 
Alpe Devéro (m. 1700) . . 90 
Passo S. Giacomo . . . . 1 1 0 
Cascata del Toce (m. 1675) . .80 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 220 
Gemsland, rif. Città di Bu

sto (m. 2480) . . . . . 245 
Mottarone (m. 1400) . . . 60 

Alpi v e n e t e 

Viotte di Bondone (m. 1510) 30 
Vason di Bondone (m. 1800) 40 
Paganella, rif. Battisti (2124) 220 
Dosso Larici (m. 1900) . . 100 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) . 100 
Finonchio, rif. Filzi (1603) . 40 
Tremalzo, rif. Guella (1582) 40 
Madonna di Campiglio (1550) 80 
Campo Carlomagno (m. 1760) 120 
Prà da Lago (m. 2082) . . . 100 
Croste, nf. Si-jppani 12437)- 130 
Capanna Spinale (m. 2103) . lÒO 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 150 
Corvara Ladinia (m. 1558) . 50 
Rifugio Plose (m. 2449) . . 70 
Passo di Resia (m. 1497) . . 30 
Rif. Serristori (m. 2721) . . 140 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar

tello (m. 2273) . . . . 135 
Martello-Paradiso . . . . 120 
Solda (m. 1900) . . . . . 90 
Trafoi (m. 1540) . . . . . 80 
Avelengo, Merano (m. 1298) 70 
Mendola (m. 1363) . . . . 30 
Corno Renon (m. 2265) . . 80 

ent i 

Moena (m. 1200) . . . 30 
Siasi Castelrotto 30 
Alpe di Siusi (ni. 2142) . . 100 
Selva Valgardena (ni. 1606) . 35 
Jlonte Pana (m. 16Ì5) . . . 40 • 
Passo Sella (m. 2176) . . . 140 
Passo Pordoi (ni. 2230) . . 140 
Passo Gardena (m. 2173) . 120 
Rif. Cremona (ni. 2422) • . - - . - 130 
Colfosco (m. 1645) . . . . 40 
S. Vigilio Marebbe (jn. 1200) 30 
Pralongià (m. 2157) . . . 100 
Monguelfo (m. 1150) . . . . 30 
Dobbiaco (ni. 1250) . . . . 20 
Alta Val Badia 30 
Lavazè (ni. 1808) . . . . 90 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 90 
Canazei (in. 1470) . . . . 30 
Marniolada, rifugio (ni. 2043) 140 
Marmolada, capanna (in. 3250) 300 
Passo Kolle (ni. 1970) . . . 100 
S. Mai-lino di Castrozza (me

tri 1)67) 20 
Rif. Tognola (ni. 2013) . . 100 
Arabba (ni. 1692) . . . . 40 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 20 
Pocol (m. 1800) 40 
Passo Tre Croci (in. 1808) . 60_ 
Passo Kalzarego (m. 2117) . 9o ' 
Rifugio Biella (ni. 2350) . 120 
Misurina (ni. 1756) . . . . 65 
Rif. Tre Cime (in. 2400) . . 120 
Monte Piana (ni. 2300) . . 120 
Sappada Cadore (ni. 1250) . 35 

A p p e n n i n o t o s c o - e m i l i a n o 

Abbadia S. Salvatore . . . 140 
Bolognola 80 
Corno alle Scale (m. 1945) 70 
Duca degli Abr-uzzi, rif. (me

tri 1785) 50 

Appennin i c e n t r o - m e r i d . 

Forca Canapine (in. 1610) . 70 
Campo Imperatore (m. 2200) 180 
Campo Pericoli (tn. 2450) . 170 
Forca Resuni (m. 1931) . . 80 
Maieletta, rif. (ni. 1945) . . 70 
Roccaraso Slittovia (m. 1235) 60 
Piano Aremogna (m. 1700) . 90 
Terminillo (m. 2213) . . . 160 
l'rattf-*'Cóiitùite'iBi. '̂1300).'-i'"ss^~iSO-^£è-; 
Campo Fiorito (m. 1700) . . 120 
Pian de' Valli (m. 1600) . . 100 
Campo dell'Osso (Subiaco) 

(m. 1700) ' 50 
Campo Catino (m. 1800) . . 150 
-Norcia, campi 120 

LaneveaHaleiaMurva 
Nevica... come se la primave

ra volesse vendicarsi dell'inver
no, cosi scarso, di neve... e la 
neve rimane sui pendii nord, 
taato sulle alte praterie della 
Piagherà, quanto nel bosco, sul
le piste di discesa e sui campi, 
bella, farinosa, come d'inverno-. 
Santa Caterin.a è un incanto in 
primavera! 

Specialmente nell'alta zona dei 
Ghiacciai del Cedec e del Forno, 
troviamo, fino allo vette (3600-
3700 -metri), condizioni di neve 
stupende. 

Santa Caterina lia quest'anno 
— almeno con le stag-ioni prima
verile e sulla zona dei ghiacciai 
(che è la sua prerogativa) — un 
bel successo da registrare: è già 
il secondo anno che due grandi 
organizzazioni sciis-ticho della 
Germania occidentale organizza
no a Santa Caterina e sui Ghiac
ciai del Cedec e del Forno (al
l'albergo Ghiacciaio dei Forni e 
ai Rifugi « Branca » e «Pizzini») 
numerosi corsi sciatori e sci aJ-
.pltnisticì. Così, amebe la zona 
della Valfurva del Gmpipo Or-
tles-Cevedale, come Solda e.Val-
martello, può essere ormai con
siderata Janciata — almeno per 
ora col pubblico germanico. 

La C o m m i s s i o n e 
delle Scuole di Alpinismo 

La Sezione di Torino del C. 
A.l. è stata designata quale 
sede della Commissione Cen
trale di vigilanza e coordina
mento delle scuole di alpini-
snio- Presidente di questa. 
Commissione è.il dott. Miche
le Rivero. 

»̂ « 

La "SeRìmana del 

libro di montagna" 

Abbiamo il piacere di an
nunciare una nuova e bella 
iniziativa della Sezione Al
pinismo del G.U.F. Milano: 
una « s e t t i m a n a del l ibro 
di m o n t a g n a », con mostra 
vendita del libro alpino, 
tecnico e letterario, che ver
rà allestita nel Salone degli 
Osa (sede del G. U. F.) dal 
16 al 23 aprile corrente. 

SMiWÀX 



LO SCARPOHE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

La notizia dataci da « Lo Scar
pone », c7je la Sezione di Milano 
del C.A.I. ha deciso di onorare 
la memoria di S.S. Pio XI con un 
completo riordinamento e aggior
namento della biblioteca seziona
le, è slata accolta da tutti i soci 
col più vivo compiacimento. La 
nostra infatti è una delle più ric
che biblioteche alpinistiche che 
abbiamo in Italia e si può dire 
completa per quanto desiderabile 
in ogni genere di pubblicazioni 
alpine edite fino a pochi anni ad
dietro. Il considerevole impulso 
avuto recentemente dalla letltera-
tura alpinistica italiana e stranie
ra ha impedito alla nostra sezione 
di tiiitre con le sole sue forze del 
tutto aggiornata la biblioteca, ri
nunciando perciò alla continua
zione di alcune serie di periodici 
e all'acquisto di parecchi volumi 
costosi. Ecco ora la buona occa
sione per aggiornarsi. 

Il nostro Piesidente è stato il 
primo a dare il buon esempio, do
nando alla biblioteca un grosso 
volume sugli Siali Andini delVA-
ìnerica Meridionale. Non è un vo
lume propriamente di informa
zione nipiniìitica, né, tanto meno 
ili racconti di ascensioni. E' un 
quadro generale e completo sotto 
tulli i punti di vista delle condi
zioni fisiche, poliliche ed econo
miche di quella catena di Stali, 
elle si stende lungo l'inimmsa 
Cordigliera Andina; un quadro di 

'oricnlamenlo, ove ciascuno può 
farsi un'idea precisa di quel con
tinente, scegliere le mele che più 
l'interessano e avere i primi eie-
menti fondamenlali per estendere 
e approfondire le ricerche di no
tizie sulle zone su cui avrà fissalo 
la propria attenzione. 

Perchè proprio l'America? Pri
mo i>erch<' il nostro Presidente 
non trascura alcun mezzo per spin
gere e incoraggiare ogni iniziativa-
che possa far rinascere anche tra 
di noi quella nobile tradizione di 
esplorazioni alpinistiche ex;lraeu-
rnpee. per cui fino ad anni non 
cerio lontani non eravamo secondi 
a nessuno. E il primo mezzo per 
aiutare queste iniziative, anzi per 
farle sorgere, è quello di mettere 
a disposizione il necessario mate
riale bibliografico. Secondo perchè 
la Cordigliero (Ielle Ande è un 
campo vastissimo e più fl'ogni al
tro vario, che si presta niirnbil-
rnente per svolgervi iiiui magnifica 
attivila alpinistica ed esplorativa, 
e per acquistarvi un'esperienza pre
ziosa. 

Le forze non mancano certo; 
alcuni gruppi di giovani animosi 
e appassionati dei vari G. U. F, 
(Milano e Trieste) hanno già mos
so i primi passi al di là della ca-
tena alpina. Passi prudenti e sen
za prelese ambiziose, come era lo
gico che fosse, poiché sarebbe sla
to inutile avveniurin-si in grandi 
spedizione senza prima aver acqui
stalo la necessaria esperienza. 
• Le Ande .sono probabilmente il 
campo più adatto i>er acquistarsi 
quest'esperienza; esse sono per 
l'alpinista uno stadio intermedio 
ira le addomesticalissime Alpi e 
In selvaggia complessità delle ca
tene himalayane. L'altitudine del
le cime principali (tra i 6000 e i 
JOIKI /ri.) è inferiore infatti sol
tanto a quella dei t-olossi dell'Asia 
Centrale, ma superiore a quella di 
ógni atira catena montuosa. Gli 
accessi, senza essere serviti di opti 
comodità come nette Alpi, sono tut
tavia facilitati dall'esistenza di stra
de o piste fino al piede dei monti 
mentre fattorie o industrie mine
rarie già a considerevole altezza 
sono per l'alp'mista ottimi punti 
d'appoggio. Ciò fa delle Ande un 
campo aperto anche all'iniziativa 
privata, adatto per piccole spedi
zioni relalivamente economiche, e-
vitando le complesse e costose or
ganizzazioni logisticlie dell'IIimn-
Inya. 

Forse esiste tulltora il precon
cetto che le Ande offrano scarso 
interesse per l'alpinista, con le ari
de petraie, i deserti di sale, e i 
grandi coni vulcanici, più adatti 
per le comode salite col mulo (qual
che emulo dell'indimenticabile Ca
gliostro si è già spinto fino ni 6500 
ni.), che all'ardimento d^l nioder-

' no alpinismo. ITutt'altro; i 700O 
chilometri della Cordigliera, die si 
stende ininterrottta dall'istmo del 
Panama alla Terra del Fuoco, dal
l'equatore alte zone subpolari, 
offrono pane per tutti i denti e 
proprio le zone più interessanti 
sono ancora pressoché inesplorate 
e totalmente vergini da attività al
pinistica. Recenti spedizioni tede
sche ci hanno rivelato l'imponenza 
superba dei colossi ghiacciati della 
Real Cordillera Boliviana e della 

Cordillern Bianca Peruviana; (e 
speriamo che i relativi volumi pos
sano entrare presto negli scaffali 
della nostra biblioteca). Il De Ago
stini ci ha già rivelato le meravi
glie delta Terra del Fuoco, terra 
di tempeste e di contrasti, e presto 
offrirà atta nostra curiosità ammi
rata l" visioni dei candidi picchi 
merlati e delle rosse torri grani
tiche, fantasticamente ardile, delta 
Cordigliera Patagonica australe. 
Pure noti sono i grandi vulcani del-
l'Ecimdor e gran parte della Cor
digliera Centrale, tra il Cile e l'Ar
gentina, frequentemente visitata da 
spedizioni- italiane e da alpinisti 
residenti nei maggiori centri vi
cini (Santiago e Mendoza). Ma 
quanto rimane ancora da esplora
re? Cerlamenle la maggior parte 
dell'immane catena andina, che per 
estensione non ha l'eguale al 
mondo. 

Ammelliamo pure che poche at
trattive possano offrire all'alpinista 
d'oggi le catene delta Colombia e 
i grandi vulcani dell'Ecuador, no
nostante la loro considerevole al
tezza (Chimborazo m. 6310), e te 
non lievi difficoltà, che possono 
presentire quegli estremi coni di 
eruzione, ghiacciati e infuocati a 
un tempo. Ma che dire delle Cor
digliere del Perù e della Bolivia? 
Ao/j è a credere che le spedizioni 
tedesche (e prossimamente ne par
tirà un'altra per il Perù) alibiatio 
esaurito l'csptornssione alpinistica 
di quelle vastissime regioni^ Ci 
vuol altro! Nella slessa Cordillera 
Bianca e Cordillera Real, prohabil-
iiienle le più grandiose e le me
glio conosciute, alcune delle cime 
più alle non sinno ancora state 
rr.ggiunle, malgrado i ripetuti leu-
univi. Ma Ira queste due Cordi
gliere intercorrono ancora centi
naia di chitorneiri di complesse ca-
:ene, che si ha ben ragione di cre-
liere nitti siano <dfallo meiio inte
ressami, tanto più che compren
dono cime superiori ai 6000 m., 
ira te più alte dell'America. Que
ste catene sono ancora totalmente 
sconosciute e inesplorate, intatte 
da piede umano e possono offrire 
un campo di sliuii, di ricerche e 
di ascensioni, veramente remune
rativo. Atlrcltanlo dicasi per le 
catene che si spingono a S e a SE 
detta Cordillera Real, già visi
tate da qualcuno, che ne ha la-
sci(Uo sommarie descrizioni, pur 
senza averne .salito alcuna cima im
portante. 

Pure tolalmenle inesplorale dal 
punto di vista alpinistico sono le 
catene che si stendono al confine 
liei Cile settentrionale con la Bo
livia e l'Argentina. Ma la bruna 
e nuda peirain di questi altissimi 
coni vulcanici, totalmente spogli 
di neve anche se superano i 6500 
m, d'altezzir, per assoluta mancan
za di precipitazioni in ogni stagio
ne dell'anno, e il desolato squal
lore del paesaggio, ove, per man
canza d'acqua, è spenta ogni trac
cia di vita animate e vegetale, non 
sono certo caratteristiche mollo at
traenti per spedizioni alpinistiche. 

La zona maglio conosciuta (rela-
livamenle!) è probabilmente il Cile 
centrate, sia per la presenza del
l'Aconcagua. m. 7035, la più alta 
cima americana, ette Ita attirato 
numerose spedizioni, anche italia
ne, dopo che la guida di Macsu-
gnaga Mattia Ziirbrigge.n ne ebbe, 
per primo conquistala la vetta, e 
sia per la vicinanza di importanti 
centri come Santiago e Mendoza, 
ove si sono già costituiti dei 
;< Clubs Andini », che hanno anche 
provvcdiitlo di rifugi alcuni centri 
di ascensioni particolarmente fre
quentali. Anche qui però l'esplo
razione metodica della Cordigliera 
è appena agli inizi e solo alcune 
delle cime più importanti [non 
certo le più difficili) sono state sa
lite finora. 

Procedendo verso il sud, l'al
tezza diminuisce progressivamente 
dai 7000 m. dell'Aconcagua ai 3400 
metri del Tronador, la vetta più 
nota, anche tra di noi, in quella 
meravigliosa regione di monti, di 
boschi e di laghi, delta la Svizzera 
Andina, che è certo la più fre
quentata dal turismo internazio-
mde. Pare che, continuando verso 
S,' non ,i nioìiti, ma tutto il conti
nente vada progressivamente ab
bassandosi e sommergendosi nelle 
onde del Pacifico, Le valli diven
gono lunghi fiordi tortuosi, stretti 
Ira le creste delle montagne, che 
emergono a formare lunghe cote: 
ne di isolotti, un labirinto intri' 
calo di scogli. Solo la Cordigliera 
si aderge ancora come un colossale 
bastione fra i fiordi del Pacifico e i 
grandi laghi argentini, che ne ró
dono i fianchi coi loro sinuosi ten
tacoli. 

Non più grandi altitudfii; una 
fola cima tocca forse i 4000 ni., le 
altre di poco sorpassano i 3000. Ma 
il rivesltlfìento glaciale, anziché di-
minuire assume proporziotii impo
nenti. L'intera bastionata della 
Cordigliera Patagonica è un im
menso altipiano .ghiacciato, che ai 
stende ininterrotto per centinaia di 
chilometri fino allo stretto di Ma
gellano; è la più grande superficie 
ghiacciata della Terra, se si eccet
tuano la calotte polari e la Groen
landia, pur trovandosi alle latitu
dini dell'Europa Centrale. Dall'al
tipiano maestose colate di serac-
chi traboccano attraverso i varchi 
della catena, scendono a tuffarsi nel-
i'azzurro intenso dell'acqua, si spez
zano in flollìglie di icebergs, che 
navigano verso il largo come tante 
vele sospinte dal vento. Perenni 
tempeste agitano i flutti e incor
niciano le creste con le più biz
zarre merlature; torri di granito 
balzano improvvise tra i ghiacci, 
come formidabili denti fissati sulla 
pengiva dell'altipiano. Vi possia
mo riconoscere i Dm é le Tre Ci
me di Lavaredo, il Badile e il Cam-
p:mile Basso, lutti ingigantiti nel
le proporzioni. 

Poi il continente • si abbassa an

cora, le pianure restano sommerse, 
l'oceano invade ogni valle; la Cor
digliero si spezza in un arcipelago 
di isole e di scogliere, intersecate 
da un labirinto di canali e di pro
fonde insenature. I ghiacciai si tuf-
lano in mare, i rnoflti sorgono di-
reltamenle dall'oceano, quasi -gal
leggiassero tra le onde. Il riome 
di Terra di Fuoco pare un'Jronia 
in questi luoghi, ove non v'è che 
mare, ghiacci, nude scogliere e 
tempeste. :"" 

Un uomo ha osato avventurarsi in 
quei luoghi terribili e meravigliosi 
e vi ha dedicato anni interi di 
viaggi, di studi, di ricerche, esplo
randone, rilevandone, fotografan
done con pazienza, tenacia ed,ar
te miraliile ogni catena ed ogni 
fiordo; naturalmente è un italiaiio, 
il Padre Alberto De Agostini, '• 

In iSOO km. di Cordigliera le^ ci
me salite si contano però ancora 
sulla punta delle dita; tra queste 
nessuna delle più alte ne delle, più 
importanti. L'incomparabile 'ardi
tezza di quei picchi . roccm^ ò 
ghiacciati ha sfidato finora ' ogni 
ardimento uoiano. Chi vorrà Rac
cogliere quella sfida titanica? 

E.-.C'. 

La GODinoraine di Pio Kl -
6 Apr i l e ^ 

In esecuzione a quanto la Direzione sezionale ha de
liberato subito dopo la Sua morte, il giorno 6 aprile^il 
Comm. Mario Tedeschi commemorerà il Papa alpinista, 
socio della Sezione di Milano del C-A.l. fin dal IZ lu
glio 1888, nell'Aula Magna del Liceo Beccaria. 

Egli ricorderà anche con documenti fotografici lo sca
latore della parete di Macugnaga, del Monte Rosa, il pri-. 
mo alpinista che abbia attraversata la grande montagna 
da Macugnaga a Zermatt. I suoi « Scritti alpinistici » sono 
un riconoscimento importantissivio per la forza morale 
dell'alpinismo. 

LA DIREZIONE. • 

Soll'oscrizione 

| r g Biblioteca Sezionale 
e in^memoria di Pio XI 

La Direzione ha deliberalo, 
n ricordo dello scomparso 
Pio XI, che [u nosUro conso
cio dal 1888, di riformare ed 
arricchire la Biblioteca Seiio-
naie flit' Egli amò e che con
sultò per i suoi « Scritti alpi
nistici». 

I^a nostra Biblioteca, pur 
contando circa cinquemila vo
lumi, non ha potuto, da qual
che anno, dotare la sua rac
colta di opere nuove per rnan-
canza dì fondi. 

Si rende pertanto indispen
sabile l'acquisto di numerosi 
volumi di alpinismo moderilo, 
di trattati della più recente tee 
nica dello sci, di nuove carte 
topoijrafiche, alpinistiche e 
sciistiche. Occorre prima ri
formare l'Archivio fotografico 
che giù possiede una interes
santissima raccolta di foto
grafie alpine, ma che, sempre 
a causa delle ristrettèize di bi
lancio, non'ha ancora potuto 
trovare una conveniente siste
mazione. • 

/( fabbisogno per tali rifor
me e per le nuove dotazioni 
venne preventivato in circa Li
re 15.000, e questo Gomitalo, 
rostituitosi per la raccolta dei 
fondi necessari, si rivolge fi' 
ibtciosamente a tutti i soci 
perchè vogliano contribuire al
la formazione di tale fondo. 
• Coiisoci! 

Vogliate concorrere a dare 
nuora ragione di vanto alla 
.S't'iione di Milano. 

IL COMITATO : 
Bello comiri. rag. Mario - Gil

bert! r a s . Titia - Lombardi 
dott. Vittorio - Ponti comm. 
Gian Luigi. 

Quote arretrate 
Ad evitare nuovi avvisi o vi

site dell'psatlore a domiciUo si 
pregano viucl soci che ancdra 
non abbiano ipagata la quota so
ciale a volervd provvedere senza 
ulteriore indugio; si ricorda an-
clie che chi non è al corrente 
non è asiicurato. 

Una lettera del Dr. Barenghi 
Dal valoroso consocio dr. Fie

ro Barenghi, reggente della Sot
tosezione " Fior di Roccia » clie 
come è noto, è stato ferito in 
Spagna ove trovasi come ufflCJV 
le legionario,' è pervenuta"'wjià 
Direzione la seguente. Ietterai iv; 

« Presidente C.A.L Milano; 
Il Vostro telegramma mi hg, 

procurato profonda commozione 
perchè nel Vostro ricordo di de
gnissimo gerarca dell'alpinismo 
milanese ho sentito il 'salulo de
gli alpinisti di Milano ed ij ni?-

''igico richiamo delle nostre 
belle montagne. ' ì 

Vogliate accettare il mio prò-
fondo ringraziamento guantuh-
gue ritenga di non poter meri
tare il Vostro plauso perché io 
nulla ho fatto più di compiere il 
mio dovere d'italiano e di fa
scista. , ^ '.' 

Nel porgervi il mio più cor
diate saluto vi' prego anche di 
salutare camerutescamente tili 
alpinisti del CAI Milano t. y 

Pubblicazioni ricevute 
Rivista « La Valtellina »,• edi

zione speciale dedicata alla GIL 
di Valtellina nell'anno XVI E. 
F'. Il rag. Borbardieri, Presiden
te della Sezione di Sondrio, ha 
illustrato il grande vantaggio 
deilla collaborazione GIL'-CAI. 
. « Una pagina di vita », opu

scolo scritto e pubblicato àal 
prof. A. Cortii e dedicato a'ia 
memoria del prof. Marco De 
Marchi. Pagina profondamente 
tunana che narra-la prima salita 
alla parete meridionale del Món
te Rosso di Scerscen. • 

Carta Turistica d'Italia al iOO 
mila — Foglio del Piemonte — 
15' stiito edito dalla Soc. A. Edi 
trice Uosa dei Venti. 

CONFERENZE 
Giovedì 6 aprile: Mario Tedeschi: 

orazione commemoratiua del Papa Alpinisia Pio HI 
(con proiezioni) 

Giovedì 13 aprile: Rosalba Marimontl Valsecchi: 

La moniaona agli ocelli del lanciullo 
(con proiezioni) 

Giovedì 27 aprile: Cesare Lentesl: 

Visioni della Spagna nazionale 
(Impressioni di un Legionario Alpino) 

(con proiezioni) 

L'adunara de i C .A . I . 
La 5H.a. adunata del C..\.ì. a-

vrà luogo quest'anno a Firanzc 
con gite all'Isola d'Elba, sulle 
Alpi Apuane e sull'Appeiinino, 
nei giorni 3, 4, 5 e 6 settembre. 
L'eccezionale interesse delle lo
calità scelte come méte non 
nianclierà di attrarre moltissimi 
soci air.^dunata. La, Direzione 
invita a parteciparvi. Il pro
gramma verrà pubblicato in se
guito. 

L'Adunata generale degli spor
tivi a Roma si svolgerà il suc
cessivo 17 settembre Anche pej 
questa il programma verrà- co
municato. 

Nomine e benemerenze 
L'avv. prof. A. Eliseo l*or.ro è 

stato nominato Presidente del
l'Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere di Milano; !a Direzione 
gli ha espresso a nor.ie dei so
ci le proprie felicitazioni. 

Questo alto riconoscimento del 
valore scieintiflco e morale del 
nostro' amato ex-Presidente del 
C.A.I- oncia altamente tutta la 

(nostra Lstituzianie che ha avu
to nel prof. Porro uno degli uo
mini che maggiormente sento
no ed esaltano il valore grandis
simo deiralipànismo. 

Al consocio avv. Leonardo 
Bonzi è stato pure daila Dire
zione espresso li compia.cimento 
e i'ammiraziidne per l'eccezio
nale volo compiuto felicemente 
da Roma ad Addis Abeba. senza 
scalo con un piccolo apparec
chio da turismo. 

Rettifica 
Nella relazione pubblicata 

dalla Direzione sull'attività del
la Sezione nell'euino XVI è eta
to inavvertitamente omesso il 
noine del dr. Renato Camussi, 
capo spedizione dell'escursione 
CiUF nei Balcani. 

Cariche sociali 
Anno 1938-1939 XVI-XVn 

Direzione t 
Presidente: Beriarelli dott. Gui

do - Vice Presidente: Beilo. 
rag. Mario - Segretario: Ro-
manini avv. Emilio - Consi' 
glier,: Bonacossa conte ing. 
Alberto; Lombardi dott. Vitto
rio; Desio prof. Ardito; Man» 
tovaiii Attilio; Polvara dotto! 
Luigi Gaetano; Rovere Renzo; 
Fontana rag. Ennio;. Taglia-f 
bue L'u gli; Gilberti rag. Tittaj 
- Rappresentante G.l.L.: Bram
billa Piero - Rappresentati G; 
t/.F.; Barbieri Sacconaghi doti 
tor Franco; De Simoni dotti 
Giovanni - Presidente Comi
tato - scientifico: Nangeroni 
prof. Giuseppe - Dirigente Sol' 
tosezione « Fior di Roccia ».• 
Barenghi dott., Piero - Diriger 

. te Sottosezione « F.A.L.C.: Pa
stori Graziano - Dirigente. Sot-^ 
tosezione « G.A.M. »: Mani Ce-
Srare - Coinmissario per la G\ 
I. L.:, Manimdnti rag. Pompeo 
- Commissario per le Sottose
zioni: Contini Dauro - RevisO' 
ri: Lucioni rag. Luigi; Polastri 
Ing. Luigi; Prearo ing. Gia
como. 

• » 

Commissioni sezionali 
Gite sociali: 
Direttori: Contini Dauro; Saglio, 

dott. Silvio; Bramani Vitale;; 
Bozzoli Elvezio; Marimonti ra-
giionier Pompeo; Tagliabué 
L u i g i . • 

Archivio fotografico: 
Bramali . Tag. . Luigi; Pastore 

Pierfranco. 
Commissione Attendam. Naz.: 
Mantovani Attilio, Presidente -
. Barberi s rag, Erberto; Laeng 

dott. Gualtiero; BiancJii rag. 
Alberto; Contini Dauro. 

Commissione Biblioteca: 
Dott. Mario Magnarti. 
Commissione Conferenze: 
Tedeschi rag. Mario; Giussani 

avv. Camillo. 
Gruppo Grotte: ' 
Fontana rag. Ennio, Presidente 

- Barajon rag. Bruno; Pupo 
dott. Antonio; Magnani prof. 
Mario; Ripani ing. Mario; Vil-

. la Giovanni; Lucchini Luigi; 
Panizzon Luigi; Cislaghi Giu
seppe. 

Cpmmiss. Mostre Artisticiie: 
Mantovani ..«Attilio, 
Commissione Rimboscamento 

zona Rifugio Carlo Porta : 
Cagna Amedeo; Isorni rag. Pao' 

lo. ;. , 
Commissione Natale Alpino: 
Beilo comm. Mario, Presidente 

•- 'Bonacossa contessa Marisa; 
• Btgoni Cleotllla;' Lombardi 

Maria Vittoria; Grassi Valen
tina; Murari Luciana; Palan-
dri Irma; Frigerio Rachele; 
Bertel Angelo; Curii Nino; Frir 
gerio dott. Celestino;', Isorni 
rag. Paolo; Pironi Francesco; 
Rovere Renzo; Vitali rag. 
Franco; Nobile geom. Franco; I 
Saridri Ermanno;.. Rossini An
tonio; Rotondi dott. Glosafatte; 
Barbérjs rag. Erberto; Tede
schi rag. Mario. 

Commissione per il Parco Na
zionale Stelvio (Ortles-Ceve-
dale) : 

Bertarelli dott. Guido; Ergerlo 
dott. Celestino; Lombardi dot
tor Vittorio; Rovere Renzo. 

Commissione per lo « Scarpo
ne » : ' 

Bertarelli doti. Guido; De Mar
chi Gheri ni rag. Achille; Pasi
ni Gaspare; Saglio dott. Silvio. I 

Comitato Regionale Lombardo 
Guide e Portatori del C.A.I.: 

Mantovani Attilio, Presidente e 
Rappresentante la Sezione di 
Milano. 

Commiss, dei collegamenti te
lefonici d£irOrt|es-Cevedale: 

Lombardi dott. Vittorio, Presi
dente - Rotondi dott. Giosalat-

•te; Scassare ing. G. B.; Volpa
to comm. Enrico. 

Comitato Scientifico: 
iVangeronifdott. prof. Giuseppe, 

Presidente - Pignanelli prof. 
Salvatore; Pracchi Uott. Rober
to; Cappel'l.ni Vittorio, Geogra
fia fisica - De Simoni dottor 

. Giovanni; Peloncini Mario, E-
condmia alpina • Fontana rag. 
Ennio; Pracchi dott. Roberto, 
Speleologia - Olivieri profes
sor Dante; Slcola Carlo; Fusco 
Vincenzo, Toponomastica 
Corbella don prof. Enrico; 
Cantoni Marcello, Biologia -
Fenaroli prof. Luigi, Botanica 
- Lucchini LUcchino,, Gfcicjoio-
gia - Rossi Giuseppe, Giardino 
DVXIA al Mottarone: 

Commissione per lo ricostru-
;:ione del Rifugio Paolo Fer
rarlo: 

Commissario: Polvara dott., Lui-
' gi Gaetano. 

Commissione segnalazioni: 
Tagliabué Luigi, Presidente — 

Val Malenco: De Simoni prof. 
Giovanni; Sicola Carlo - Val 
Masino: Bianchi, Alberto; Ci-' 
slaghi Giuseppe; Lucchini Lui-1 
gi; Peloncini Mario - Studio \ 
altre zone: Panizzon Luigi; 
ivlessineo Antonino. 

Ispettori dei rifugi 
Carlo Porta (m. 1426), Ispettore: 

Barberis rag. Erberto .- Ro
salba (m. 17a0): Mar.Kioni rag. 
Pompeo - Luigi Eletti .a Re
leccio (m. 1719) : Cescotti rag. 
Giuseppe - Luigi Brioschi (m. 
2400): Lucioni rag. Luigi - Roc
colo-Loria (lii. 1463), Legnone 
(m. 2136); Rossini Anton.o -
Chiavenna,. (m. 2145)- Giovan
ni Bertacchi (m. 2194) - Luigi 
Brasca (m. 2110): Nobile geom. 
Franco - Luigi Gianettl (m. 
2534). Crivelli rag. Giuseppe -
Francesco Allievi (m. 2390): 
Contini Dauro - Paolo Ferra
rlo (distrutta) (m. 2300): Poi-
vara dott. Gaetano - Cesetre 
i'onti (m. 2572): Gandini dott. 
Mario - Augusto Porro (metri 
1960): Porro avv. Attillo - Del 
Grande-Camerini (m. 2600): 
Ripani ing. Mar ò - Fratelli 
Zoja (m. 2040): Zappa Mario -
Dosdè (m. 2850): Tradigo Pie
ro - Nino Bernasconi (m. 3100): 
Bernasconi Italo - Cesare Bra
ca (m. 2493): Flumlani Luigi -
V Alpini (m. 2877): Bertarelli 

, dott.' Guido - Luigi Pizzini (m. 
2706): Trezzi rag. Emanuele -
Gianni Casati (m. 3267): La-
vezzari ing. Giuseppe - Città 
di Mi:lar.o (in. 2573): Riva ing. 
Carlo - Nino Corsi (m. 2264): 
Rovere Renzo - Umberto Can-
ziani (m; 2504): Granata rag. 
Gu do - Guido Larcher (metri 
2607): Grassi avv. .Luigi - Al
fredo Serristori (m. 2721): Ri
va ing. Carlo - Giulio-Payer 
(ni. 3020): Lombardi dott. Vit-

, torio - Aldo Borlotti, (m. 2212): 
Borletti Mario - .Armando Diaz 
(m. 2652): Rotondi dott. Giosa-
fatte - Rassa-ss (m. 2250): Tor-
rani dott. Alfredo - Giovanni 
Porro (in. 2420): Porro avv. 
Attilio - Principe d Piemonte 
(m. 2527): Bramati rag. Luigi 
Damiano Marinelli (m. 3100): 
Sandri Ermanno - Bivacco Ta-
veggia (C.A.A.I.) (m. 2840): 

' Bosisip ing. Pietro Giulio -
« Nuccia e Santo » ih Zona 
Chiareggio: Commissario: Lui
gi Tagliabué. 

Ingegneri della Commissione 
tecnica per le capanne: 

Bosisio ing. Pietro Giulio; De 
Micheli ing. Cesare; Lavezza-

• ri ing. Giuseppe; Nobile geom. 
• Franco; • Olgiati ing. Luca; 

Préaro ing,. Giacomo; Ripàni 
ing. .Mario; Riva it:g." Carlo. 

sldénte del C.A.A.I. vAlbertini 
ing. Gianni; Ambrosio ing. Et
tore; Andreoletti rag. Arturo; 
Berlzzi avv. Franco; Bernasco
ni Guido; Bertbii rag. Alessan
dro; Bonacossa conte ing. Al
berto; Bontadini ing. arch. Er
nesto; Bonzi conte dott. Leo
nardo; Bozzoli Parasacchl El
vezio; Bramani Vitale; Caccia 
ing. Giovanni; Cairati Crivelli 
nob. Riccardo; Calegari Ange
lo; Calegari . dott. Romàno; 
Chtórdola ing. Giuseppe; Ca-
stiglionl dott. Ettore; Contini' 
Dauro; Desio prof. Ardito; Fa-
sana Eugenio; Fèdrizzi ing. 
Cornelio; Fenaroli dott. Luigi; 
Filippi Carlo; Gasparotto avv. 
Leopoldo; Grbttanelli conte 
dott. Franco; Laeng dott. "Gual
tiero; Lucchetti Leone; Lucini 
Lucio; Mantovani Attilio; Ma
rimonti fag. Pompeo; Negri 
Carlo; Neri dott. VrgiMo; Pe-
dotti Giovanni; Polvara dott. 
Luigi Gaetano; Polvara Anto
nio; Ponti Vittorio: Prochow-
nicli Carlo; Rolandi ing. Gio
vanni; Schiavio rag. Olindo; 
Silvestri Guido; Tedeschi rag. 
Mario; Vallepiana conte dott. 
Ugo.- ~ , , . - • 
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Si ritorna a Pian Veni 

Anche quest'anno, nel luglio-
agosto, questa Sottosezione or
ganizzerà il suo XVII Accanto
namento nel Gruppo del Monte 
Bianco e iprecisamente a Meven 
m Val Ferrei. 

La radiotelefonia 
anche sul Palanzone 
Il Ministero dell'Aeronautica 

ita deliberato di impiantare — 
così come esistono già in molti 
"ifugi del C.A.I. — una stazione 

radiotelefonica a fondovalle de 
Rifugio della Sezione Pizzo Ba
dile del C.A.I. di Como al Mon-
te Palanzone. GU impianti mo. 
flcrnissimi verranno predisposi, 
e 'collocati a'cura del predella 
Ministero entro il mese di apri
le, e serviranno- a trasmettere 
guotidianàrnente a mèzzo di ap 
posilo incaricato; rilièvi e o.s. 
servazioiii meteorologiche non. 

• (• a studiare : f fenomeni dj 
particolare importanza che si 
manifestano sia nella locatitii 
Iella stazione, sia nella vava 

zona circostante. 

M O N O G R A F I A (sci is t ica) N. 176 

Passo Cappuccio 
(metri 2957) 

SciC.A.I.Milano 
Direzione 
Roinanini avv.- Emilio, Presiden

te - Polvara dott. Lnigi Gaeta
no, Vice'Presidente - De Tisi 

: • Giuseppe, Segretario - Frisia 
ing. Elio; Marimonti rag. Poni-

• peo; Tagliabué Luigi; ToT.rani 
dott. Alfredo; Zappa Mario, 
Consiglieri - Longoni Pietro, 
Revisore dei conti. 

Soci del Centro Alp. Accademico 
(residenti a Milano ed apparterientì 

alla Sezione di Milaiio). 
Bonacossa conte ing. Aldo, Pre-

i^iaii Veni sarà, anche questo 
anno, base dal nostro Accanto-
namenjo estivo. 

Il Gruppo del Monte Bianco 
è cosi vasto e variato da offrire, 
unciie a chi vi ritorna, motivo 
di sempre rinnovato initeresse. 

Turni di oltre trenta persone 
si alterneranno per cinque set
timane nell'acoogliente , casa tuf-
lata nel verde di Pian Veni, ai 
piedi della strapiombante Aiguil-
le Noire • de Peuterey e gli alpi-
risti; iprotesi verso le. sublimi e-
mozioini del monte, ne faranno 
punto di partenza per le piti in
teressanti,ascensioni di roccia e 
di ghiaccio. -

Gli altri, quelli che'sentono e 
coiltivano la passione della mon-
lagna, pur senza tendere alle 
méte difflcili e ardue, vi tro
veranno un ambiente ideale per 
facili escursioni e un 'oasi di se-
r-ena tranquillità, tra verdi prati 
e boschi, in uno scemarlo, incom
parabile, ove attingere nuove e-
nergie vivificatrici. 

Al nostro Accantonamento pos
sono; partecipare 1 soci del « Fior 
di Itocela » in regola con i pa
gamenti sociali. Sono invitati 
anche' i ipareniti e gli amici dei 
soci, purché presentati. 
.. Le iscrizioni si ricevono ad e-
saiirimento dei posti disponibili; 
presso la Sede del Gruppo Al;r;-
nlstico, B Fior di Roccia », Mila 
no. Via Torino 51, tutte le se
re dalle ore 21 alle ore' 23^o a 
mezzo lettera impegnativa con 
la caparra di i. ,50. 
„L'ac'cantQnainento è suddiviso 

in ;Cinque turni di una settimaria 
ciascun^, § „,cioè:, '<Ì:.-:.,'..,^^1:, •_.« 

1.6* tii'rh'ò: dal 30 luglio ài 6 a-
gosto; 2.0 turno: dal 6 al 13 a-
gosto-; 3.0 turno; dal 13 al 20 a-
gosto; 4.0 turnp: dal 20 al 27 a-
gosto; 5.0 turno: dal 27 agosto al 
3 settembre. 

Il turno Incomincia col pran
zo delia domenica e termina con 
la colazione di mezzogiorno del
la domenica successiva. E' am
messa l'isc.rizione a piti turni. 

Appena «i sarà possibile fisse
remo !a quota di partecipazio
ne all'Accantonamento, che di
ciamo subito, non saTà di trop
po superiore a quella degli scor
si anni. 

Gita di Posqua^alfMonte Rosa 
La comitiva e quasi al com

pleto. Coloro che intendono co
prire gli ultimi posti liberi si 
affrettino a dare la loro ade
sione. 

Avvertiamo inoltre coloro che 
non proseguiranno per la Ca
panna Gnlfetti che la Società ha 
convenuto con l'albergo Castor 
una Quota fissa per i pasti e per 
il pernottamento non in pro-
granima. 

Gli iscritti sono invitali in Se^ 
de gualche giorno prima della 
partenza per prendere gli accor-

• definitivi e^ per versare la 
(fUota di prirlecipazlonc. 

La, direzione della gita sarà 
affidata a sciatori aipinisti pro
vetti; l'accompagnamento avver
rà da parte di una guida della 
zona, appositamente ingaggiata. 
. Benché, la Società abbia ri
chiesto alle competenti Autori
tà il permesso collettivo "specia-, 
le per raggiungere la Gnifetti, 
si consiglia ai partecipanti di 
provvedenti ugualmente deUa 
carta di Tur'h'-no alpino o do
cumento equipollente. 

Le premiazioni in sede 
Sabato sera, 18 marzo; duran

te la festa organizzatia in, sede 
per cannevalino, vennero distri
buiti 1 premi spettanti al vin:;,;-
tori dei CamùJonati di sci, del
la Mostra fotografica e della ga

ra di biliardo. 
Benché parecchi assidui della 

Sede fossero nartiti per la nuui-
tagna, pure l'animazione ?d il 
divertimento non manoarono. 

I premi, consistenti in coppe, 
medaglie, buoni accantonamen
to, buoni per acquisto materia
le ipcir, alpinismo e sci. erano 
stati offerti dalla Società, dalla 
nostra Sezione pattinaggio, dai 
soci Mores, Fantini, Ponzoni, 
Contini, Leoni, Pennacchio, dal
le Ditte « La Capanna », Italo 
Sport, ecc. 

Ringraziamo gli offerenti ed 
invitiamo coloro- che non han
no ritirato ancora il premio a 
farlo quanto prima, Tivolgen-
dosi alla nostra Segreteria. 
\ Festa . mensile — Martedì sera, 18 a-

prlle, dalle 2i alle 24 In Sede, sarà 
tenuta la consueta festicciola, alla qua
le sono Invitati 1 soli soci. 

Pagamento quote — Oodoro che tem
po la hanno ricevuto l'invito a pagare 
le mensilità si affrettino a' fare il ver
samento richiesto o comunque diano 
evasione alla nostra lettera. E' questio
ne dt correttezza vèrso chi scrive e 
quello di pagare è un dovere sacrosanto 
verso la società. 

E' la più bassa depressione 
tra il Piz Fora e il Piz Tre-
moggia, a cavallo della Val 
Fora, confluente della 'Val Ma
lenco e della Val da Fez che 
sbocca a Seglio nell'Alta Én-
gadina è separato da, una cre
sta di rottame dal Passo Tre-
moggia. -̂  ; 

Toponomastica. — Nelle carte sviz
zere , è - detto: « n Ohaputsch j , ma r 
vaUigdani lo chiamano anche Basso , di 
V-ail Fora.^" 

Carte topografiche. — Tavoletta Piz
zo Tremoggia II SO del fogao 7 dcMa 
Carta d 'I talia dell'I.O.M. 

Carattere della sita. — E' una bella 
e facile gita sciistica priva-di dllfdcoltà 
e di perìcolo quando : le cond^izion-i del-; 
la neve sono normali. • . ,, -

Blbliografla.' — Dal lato alpinistico 
si possono t rovare , notizie ; di questo 
valico nella «Regione del Bernina» di 
A. Corti com.presa dalia- guida Alpi Re-
tiche Ocoidèntali; , notìzie sciistiche si 
hanno nella ,Slci-FUhrer des, Ober-Bnga-
dins edita daila Sklvc'rband ' Engadina. 

Località e modo d'approccio. — Ben
ché ,,questo, .vàlico si trovi sullay4inea 
di- confine - italo-svizzera. la s-alìtà con' 
gli sci è 'possibile solo, per il 'versante, 
transalpino. Bisogna perciò portarsi con 
le PP. SS. a Chiavenna e dì qui pren
dere l'autocorriera che per 11 Passo 
del Malota, porta a Segilo, <6ils). 

Pernottamento in albergo a Seglio 
oppure"' ai Passo del Mailola. 

Vettovagliamento al sacco. 
Equipaggiamento di media, montagna'.' 

; IT INERARIO 

•Da SEGLIO mi 1800 e. si va a 
Maria allo sbocco dell'Ova da 
Fex, e per la stradetta della Val 
Fex si prosegue, per Crosta e 
fino all'Hotel Fex di Curtius 
(chiuso d'inverno). Di qui lungo 
la sponda destra del torrente si 
l'aggiunge il ponte allo sbocco 
del Muslin, si passa sulla spon
da sinistra e si scavalca il largo 
costone del Muot S^lvas per por
tarsi al Plaun Vadret, dove si 
raggiunge la sponda sinistra del 
torrente. La si segue, badando 
alle valanghe che potrebbero 
p.i;'ecipitare dal pendio di Curu-
nellas, lino alla lingua della 
Vadret da Fex. La. salita per 
questo ghiacciaio si svolge dap-

SCIONIX 
TIpoAspcr nev* asciutti, farinosa. 
"Tipo B i par nev» umida o recénts. 
Tipo C: per neve sciroccale o prlmavsrlU. 
Tipo F I per Incollare palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis - MILANO - Via Ramaztlol 6 

prima aisinistra poi nel inezi"j 
fino a m. 2C00 e., indi in diri 
zione SE. Badando ai crepaci i 
e noli avvicinandosi troppo :ii 
ripidi pendii del Piz Fora, cbe 
pos.sono scaricare slavlne, quan
do vi fosse- ne've frésca, si rit-
sce alla crepacela 'terminale, in
tasata dalla ,neve e all'intaglio 
del Passo Cappuccio, immedia
tamente a levante' d^l piocól) 
cono roccioso detto il CappUi-
f'o. La salita di questo si. com
pie senza sci aggiraiidolo a S e 
arrampicandosi per il fianco O-
vest. ' - ; .. 

PANORAMA. — A S si amm-
ra il Monte Disgrazia e a grai'-
de profondità la 'Val Malencn, 
per tutta la sua lunghezza; a 
.N invece appare l'Engadina cui 
monti che la rinserrano. 

La discesa si compie segueri-
do io stesso itinerario- della sr;-
:ita. badando iperò alle crèpacco. 

Dott. Silvio Saglio. 

'. È aper to da l 25 Febbra io 

r ALBERGO BUZZI (m. 2i7e) 

al GHIACCiniO DEI FORKI 
O r u p p o Ò r t l e s - C e v e d a l e 

Ideale soggiorno estivo ed inverna-e 
d'alta montagna — Grandiosa bare 
sciisti-oa ed alpinistica — 40 letti — 
Ogni comodità — Buon riscaldamento 
a stufe _ i Bapio' *— Telefono • interur
bano ed ufficio postale in altjergo. 

Comunicazionr: Mllano-Tiranò, Litto-
rina — Tixano-Santa Caterina, autocor
r i e r a — Da S. Caterina ail'Albergo, (5 
km.) comodo servizio con slitte a co
vano. 

Indirizzo postale e telefonico: Rina!-
do' Buzzi, Albergo Ghiacciaio de! Forni. 
S. Caterina Valfurva (Sondrio). 

F.I.S.I. - SCUOLA SCI 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

Gruppo O r t i e s - C e v e d a l e 

Direttore: Ladislao - Gyurky • inse
gnamento sul campo, In gite facili ed 
in escursioni sui ghiacciai, - Allena
menti In discesa e slalom - Zona clas
sica del pendio ripido e dei grandi ,di-
slivelH - 35 discese con 1400-201)0 m. 
di disllvello - Tutti gli istruttori guide 
o portatori del O.A.I. - Comunicazio
ni: Milano-Tirano Littorina,. Tirano-S. 
Caterina autocorriera: in 4 ore e inez-
za - Per iscrizioni ed informazioni ri
volgersi alla Scuola. - ^ " 

11 
• • \ ^ 

Sottosezione 6.A.M. 
Qujesta Sottosezione effettue

rà, per, il mese di aprile, le se
guenti gite: 8-10, Pizzo Cassan
dra (sciistica); 10, Grigna Me
ridionale; 16, Corni di Ganzo; 
22-23, Conca di Blandino; 30, Gri
gna settentrionale. 

f • • - ' - j 

m 

vUoro^ 
La scarpa con chiodatura in gommo 
brevettata, per tutti gii alpinisti 
concessfonaria s. fl. CALZATURIFICIO D I CORUUOI) 
M a n u a l e t e c n i c o i l l u s t r a t i v o g r a t i s prt;S3SO 

m i g l i o r i n e g ò z i d i a r t i c o l i a p o r t ì v i . 
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E' il titolo dbl documentario 
della spedizione, del G.U.F. di 
Milano sulle " montagne dei 
Balcani, 'realizzato da Tullio 
Emanueli. In una rapida vi
sione, ' passan la capitale To
rnella, quindi Sinaia, famosa 
villeggiatura reals., e si entra 
nel regno dei Carpazi. Il pri
mo gruppo è quello dei Buce-
gi, impoirtante catena che 
strapiomba con pareti a picco 
sopra Bustèni, e scende inyi;>-
ce, per dolci, pendii .verso la 
valle della Jalomiza. Questo 
basta per fame comprendere 

Ing. T. Emanueli, del «.Cine-
guf - Milano » realizzatore del 
film « La canzone senza ri

tornello » 

l'importanza, oltra che alpini
stica, sciatoria. Curiose for
mazioni di roccia, ed un con.-
ventp ortodosso in una grotta 
con caratteristici monaci e 
pellegrini; aria d'Oriente, La 
seconda visione" dei Carpazi è 
ancor più affascinante: siamo 
in' Trainsilvania, in ,una p iana 
torrida, sotto un cielo con im-
niobili nubi. Un paese di so-
jjnp, come quelli .delle favole, 
«on casine basse, eguali, alli
neate, pozzi e cicogne', 

- L e cicogne portano i bam
bini, ed eccoyene una lunga 
Ala, tutti in costume. -Poi/ si 
fan grandi; ' cominciano a bal
lare, poi, si sa, fan la «mo
rosa », e ballano ancóra : ma 
con quale foga! Si diTebbé che 
tutta-, un'orchestra li ecciti : 
invece, 'è solamente uno zufo
lo agreste.' ' 

I n fondo si profilano i, mon
ti, del Fagai-iis, col Ncgoiu ne
voso-, la più alta vetta della 
Romania, e gli alpinisti devo
no par t i re : boschi- pendii, ca
scate, ;M1 inlìnè le vette, nude, 
possenti, stagliati; nel ciclo 
prcpote.nteiinente. 
." Dopo questa serie di catone 
mofttatfaofiw.. dia—LUilocumca-
tario ci presenta con ra ra t-iffl-
•cacia, ecco visioni, diremo, <<di 
attualità» : i pozzi e le 'raffi
nerie di petrolio. 

E' terra di contrasti, la Ho-
mania, dalle strade 'asfaltate 
di Bucaresti alla nuda mao-
stosìtù dei Carpazi, dai cam
pi di biade alle colline^ dalle 
quali si cstrae l'oro ne'fo, irn-. 
mensa, liquida ricchezza. 

Ed ora passiamo il Danubio 
ed entriamo in Bulgaria. Sia
mo a Tirnovo, l'antica capi
tale, alta sullo Jantra^sinuo-
.so, con torri,- moschee, chie
se, quartieri turchi, « veneti ». 

Volete ancora dei contrasti? 
ì\Ia guardate quella moschea 
di Fiiippopoli su di una stra
da modernissima". Vi tenta il 
fo.st-ilio ?.:ivo? Eccov I3 chiese 
di Sofia, i campanili russi e 
le rauUiplè cupole dorate.' 

Il documentario procede con 
ritmo ognora variato; è la 
•canzone senza ritornelli. Tul
lio l'.tnanutli ha saputo rea
lizzarlo dandogli una spiglia
tézza distinta, mantenendolo 
su di un tono fresco. Non è 
solo la montagna che noi ve-

dosso del Rila, cònjle-ctlpole 
lucenti,' il grande cortile di a r 
chitettura italiana." Nòli mera
vigliatevi: la nostra •• arte è 
giunta anche qui, ricalcando 
le orme di Roma, 

Ritorniamo tra i mónti, nel 
Pirin Planina, ora, la più 
grande catena dei Balcani, la 
più selvaggia, dove i,laghi in
numeri sono zaffiri sperd'Uti 
tra, le pistraie sterili, dove i 
boschi " si estinguono in .mac
chie di miiglii, dove i lupi, e 
gli orsi. obbligano a tC'ner ac
ceso il fuoco tutta la nòtte vi
cino alle tende. 

Poesìa della • montagna : il 
ritmo'Si accelera, il nostro cuo-
r;; di scarponi freme. Ecco le 
cime, le nostre cime. Pareti, 
guglie, creste, vette, canaloni, 
ed infins, la massa sublime di 
El Tepe, Ja montagna di mar--
mo, elle si staglia lontano, ie
ratica, ' sovrumana. ; 

Gli alpinisM la vincono, ma 
dalla piana macedone, dal Ro-
ùope boscoso, dalla torrida 
valle dello Struma dove il ta
bacco matura a «iS gradi al
l'ombra,- Saigon .n'ubi nerissi-
me, gli eieraentì si scatenano. 

" La valle dello St ruma: chi 
non la ricorda, teatro della 
guerra balcanica, teatro del
l'ultima guerra, dove ì nostri 
soldati conìbatterono e . vinse
ro? Eccola: immensa, umida 
i'd afosa,•^'semi'disabitata, ma
larica. Si scende verso l'Egeo : 
passaggio della frontiera, con
trasto tra , soldati bulgari . e 
greci, ed infine Salonicco, do-
v,è le orme di Roma perdura
no: l'età antica ci dà l'arco di 
Galerio, r-3tà di mezzo i fòrti 
veneti, quella moderna le bel
le scuole italiane, 'Che i greci' 
frequentano con entusiasmo. 

{lik 
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Il prof. Poppinger di Vienna', iti 
parete. Si presenterà agli ap
passionati di roccia, mercoledì 
19 aprile al Teatro dell'Arte -

Triennale di^Milano . 

Film del Cirieguf Milano 
proiettati a Torino 

Per iniziativa del Gruppo cul
turale'di arte alpàna (G.I.S.M.) 
col concorso del Cìrcolo degli Ar
tisti, la sera del 28 scòrso, nel 
.salone dei Circolo stesso a Tori
no, gli alpinisti .!i>:ali e gii ap
passionati delle riprese cinenia-
tograflche assistettero alia prolr-
zione di acurul film a passo ri
dotto dì soggetto alpinistico. In
tervenne Un pubblicò numeroso 
fra cui erano il 'Prefetto ed i di
rìgenti dei due Enti organizzato
ri della serata. , 
. I filìn proiettatil furono ripre
si dagli operato.rì alpimstìci del 
G.U.F. di Milano. De Simoni a 
nome dei camerati di • Milano, e-
spose l'opera compiuta dal Grup-
.10 ed il programmi di attività 
che esso si è prefisso, al quale 
i a riscontro '— per ora in misu
ra ben più modesta - anche una 
niiziativa analoga da parte del
la ,U§;et di Torino. 

Ifk't-j^hiiw.'iu- ' i ' ' ' " '^':'gi;„':i;j^''i •! .•VÌÌJN;'VIM";'»Î Ì—^wg^wi'mniimnwiMi 
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Pastori rumeni, dal film « La Canzone senza ritornello » 
dì T. Emanueli 

Il ina'i'e ci dona un più am
pio respiro. Seguiamolo questo 
mitico Egeo,. lungo i lidi di 
Tessaglia, lungo l'Eubea eroi
ca, fliìo al Palerò. Ecco, al Fa-
loro, una colonia mairina dì 
Balilla. Non commuovono for
se questi figli dei nostri con
nazionali, che fedeli salutano 
il Tricolore? 

poi è la maestà dell'Acropo
li: i Propilei, il Partenone, 
l'Eretteo, quindi : ancora i se
gni di Roma l'arco di Adria
no in Atene. 

Il documentaria "s'aprg con 
la visiohe della lupa, e si chiù-

^ ^ ^ ^ 
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Dopo lo Sfortunato esito del
l'ultima spedizione tedesca, al 
Nanga Parbat, un'impresa cine-
matografììca dì Berlino sta pre
parando il montaggio di un 
grande film a passo normale sul
le vicende occorse agli esplora
tori durante la scalata della 
montagna. La copia canipione 
della pelKcola non potrà essere 
ultimata prima dell'autunno, di 
quest'anno. 

I teUi Mano ilimaiaia 
Il 5 corrente è parti ta da 

Monaco di Baviera una secon-, 
da spedizione di alpinisti ba
varesi, tre in tutto, per l'Hi-
malaya con lo scopo di Scala
re alcune cime inesplorate. 

; , ».̂ « :—. 
La morte del decano 

degli alpinisti torinesi/ 
E' deceduto il 26 scorso il dot

tor Flavio Sanii, il più anziano 
socio della Sezione torinese. Il 
dott. Flavio Santi aveva 82 an
ni, e perciò aveva -svolto la sua 
attività alpinistica con i pionie
ri delle escursioni alpine. Si ri
cordano, tra, ,le innumerevo'l a-
scensionì compiute ' dalle scom
parso, parecchie prime scalate 
effettuate specialmenste nel grup 
PO del Monte Bianco. 

Il dott. Flavio Santi era pure 
conosciuto anche per la pasì"io-
ne e la profonda compotenwa 
dei suoi studi botanici. Fin dai 
primi anni c'he frequentò la 
montagna,, si appassionò allo 
studio delle erbe, dei fiori e del
le piante,, e fin d'allora si de
dicò alla raccolta di eàemplarl 
alpini costituendo un ricchissi
mo e pregevole erbario. Fino a 
pochi anni or sono lo scoiinpar-
so andava ancora in montagna 
dando prova di eccezionale vi
goria e robustezza. 

ilaziODicineal 
4 APRILE - SERATA DELLO SCI 

Il Cinegùf Milano annuncia per mar ted ì . 4 corrente 
alle ore 21,15-al Teatro della. Triennale di Milano alla 
presenza della Delegazione degli Universitari della Relch-
studentenftìrung con a capo il Dr. Schell un'eccezionale 
serata dedicata alla moderna .tecnica dello sci, presen
tando le seguenti pellicole, che illustrano 1 diversi stili in 
Germania: ,;,' 

l._ - «Come imparo a sciare» - i n tre parti (Germania) . 
2." - « Come si impara a sciare;» - in due partl.'^ 
sr - « Gli assi dello sci». 'Ò-' 

19 APRILE - SERATA DI ClNEALPINISMO 

Sempre per iniziativa del Cineguf Milano, con la col
laborazione della Sez. Alpinismo, al Teatro della Trien
nale, la sera di mercoledì 19.: corrente, alle ore 21,15, 11 
prof. Carlo Poppinger di Vienna ri tornerà con un nuovo 
programma realizzato durante restg,te scorsa sulle sue 
montagne. Si t r a t t a dì documentari sulla moderna tec
nica dì arrampicamento del sèsto grado, e precisamente: 

1. - Gesause: RoSsku'ppe N. W.. ' 
2. - Wilderkaiser: Fleischbank S. O. 
3. - Wettersteingebirge: Schusselkarspitze S. O. 

Inoltre Tullio Emanueli del'Cineguf Milano presenterà: 
4. -' «iLa canzone senza rifórnello», Interessante film 
della Spedizione del Guf sui monti balcanici, curato con 
una ponprizzazlone dì musica originale. ' ̂ • 

Per Informazioni e' prenotazioni del posti rivolgersi al 
Cineguf Mirano, via Ugo Foscolo, 3 (tei. 80-144) e all'A
genzia « Stlpel », Galleria Vittorio Emanuele. - Balconata 
di platea e platea L.'5, galleria L. 3. • 

Collaborazione traMLe CU. 
Il valore alpinistico delle ascensioni di 
massa dei Giovani Fascisti di Valtellina 

Se vi fu nel passato un iSo-
dalizio che, prevenendo la 
massima fascista, già da allo
ra guardasse con particolaire 
attenzione alla gioveintù, que-, 
sto fu indubbiamente il Centro 
Alpinistico Italiano. La pura 
passione per l'Alpe, tanto be
nefica e per il corpo e per lo 
spirito, che non vuole ne deve 
essere semplice <i divertimen
to ') (senso letterale della pa.-
rola «spor t» tanto 'dura a 
moiire) con esclusivo fine a 
sé stesso tuffai più eccitato 
da un po' di agonismo, ma 
bensì salutare scuola di priU-
dente e generoso ardire e di 
elevazione morale, è per il ve
ro I seguace un ,poco anche u--
na religione: eppeirtanto l'al
pinista convinto e praticante 
chf; ben conosde quale influem-
za abbia l'esercizio rude della 
vita montana sulla formazione 
del fisico e del carattere del 
giovane nel periodo delicato 
del suo sviluppo, è per naturai 
u n ottimo propagandista. Ed 
il C.A.I. ebbe^ sempre ed 0-
vunque dovizia di questi soci 
appassiotnati che pi dedicarono 
alla propaganda fra i giova
n i : cosi anche, in Sondrio non 
sono del tutto dimentiicate le 
riuscitissime gite giovanlii 
dell'o-rmai lontano anteguerra 
cheNriunivaino centinaia di stu
denti, né le imponenti « Feste 
degli Alberi)) che, sotto l'egi
da del C.A.I. e con la. collabo
razione cordiale delle maggio
ri Autorità scolastiche e civili, 
radunavano per l a cerimonia 
gentile tutte le scolaresche del 
capoluogo. 

Dopo questa premessa appa
re superfluo il dimostrare qui 
con quanto entusiasinQ e con 
qiuale sentimento di ricono
scenza per la benevola prova 
di considerazione, il CA.I. ab-, 
bla accolto sin dairinizio l'in
vito del Partito -a collaborare' 
con le .sue organizzazioni gio
vanili, per portare in quel 
l'ambiente di gioioso e. fresco 
entusiasmo la moderatrice pa
rola dell'iesperienza. I primi 
approcci ormai lontani si svi
lupparono, si evolsero, per poi 
perfezionarsi nei recenti ac
cordi che per rendere più fat
tiva e concreta la collabora
zione disposero fra l'altro la 
inclusion.6_n.ei consigli sezio-^ 
nali del .C.A.I. presso i -ca
poluoghi di provincia dei Vice 
Comandamti Federali della G. 
I.L. in qualità di membri di 
diritto, impegnando altresì il 
senso di emulazione dei giova
ni delle varie Provincie con la 

istituzione del « Trofeo della 
Montagna», ambito premio da 
;Offrire annualmente a quel Co
mando Federale che sapesse e-
mergere per la più intensa at-
j|ività alpina svolta in came-
iiatesca collaborazione fra G. 
't.L. e C.A.I. L'a gioventù val-
tellinese che vede nelle vicine 
'montagne mon solo il campo 
ideale per simili generose ma
nifestazióni, ma bensì e so-

•prattutto la propria amata 
terra, la gioventù valtellinese 
elle ben comprende d'altron
de come per .difenderle vali
damente queste sue montagine 
pulla vi sia di più utile che 
".conoscerle palmo per palmo, 
isi è buttata con tut ta la sua 
esuberante fede e con tutto il 
suo vibrante cuore in quest,-
nobilissima gara, sorretta e 
/igùidata valorosaraente dallo 
«^tesso Federale, che per essere 
^'pur esso .figlio di questa vai 
tìe ha dato all'iniziativa con un 
^Jittaeea.meinto speciale, tut ta-i l 
sub personale impulso : ed i 

'.risultati non furono da me-
,110 alle" aspettative-

Scorrendo il numerosissinni 
^elenco delle manifestazioni al
pinistiche individuali e di 
inassa compiute durante l'an
no X'VI da fonnazioni della 
(T.T.L. di Sondrio, attività da 

, valere per la competizione del 
Trofeo della Montagna, si è 
presi 'da un sC'nso di sinciera 
ammirazione verso i dirigenti 
e vei'so ì gregari tutti che si 
sono sobbarcati con encomia
bile spirito di sacrifìcio e coin 
sentita disciplina, a (faìt.lche, 
a rischi ed a responsabilità 
non indifferenti. 

Chi sale la montagna ane
lando alle mete più alte, sa 
per dura esperienza quanta 
costanza richiedaino le lunghe 
ascese, rese ancor più grevi dal 
sacco anche se ridotto alle mo
deste necessità del s^emplice 
tur is ta : ma se si pensa che 
questi bravi giovani, per lo 
più operai e contadini, dopo 
una settimana di rude lavoro 
manuale hain saputo affronta
re con gioconda .energia, in 
nerfetta disciplina, tali fatiche 
in compagnia del caro, ma 
tanto ingombrante fucile 0, 
peggio ancora, della mitraslìn 
o delle cassette di munizioni, 
si deve ricomoscere non solo 
l'importanza militare ma an
che miella atletica di, queste 
manifestazioni, le quali per le 
particolari condizioni d'am
biente richiedono oltrerhè mu
scoli di ferro, nervi saldi e 
forti. , : ' , • 

Ma all 'ammirarione per que
ste imprese viste dal lato del-
importanzà 'atletica, subentra 
tosto la viva : commoziòine 
quando le imprese stesse si 
considerino dal lato alpinisti
co: Chi conoscendo i numero
si pericoli dell'alta montagna, 
l'insidia dei ponti mal . sicu
ri ricoprenti infidi le intricate 
cirepacce degli interminabili 
ghiacciai, scivoli di ghiaccio 
ammantat i di neve fresca", Cre
stine affliate ed aeree d i neve 
o roccia e la terribile nebbia 
che. avvolge ogni cosa, e sa
pendo che questi pericoli già 
seri peir una cordata solida 'Cd 
omogenea vengono a moltipii-
carsi per un solo partecipan
te in più, legge che non una 
ma dieci e dieci cordate in 
massa- hanno affrontato in 
condizioni avverse imprese 'de
gne di per sé stesse di ogni 
rilievo, non può certo trattie-
nere il proprio stupore per 
questi risultati clamorosi ot
tenuti. Risultati .ohe se fan
no gioire il maturo amatore 
dell'alpe che vede at tuat i e 
superati dal Regime i lontani 
sogni 'di un giorno, fanno al
t res ì 'medi tare per la loro im
portanza militare altanieinte 
significativa l'italiano che ve
de con orgoglio a quel punto 
sia stato portato per volontà 
del Duce l 'addestramento di 
questa nuòva gioventù, ora co
me non mai pronta con le For
ze Armate tutte della Nazione 
a scattare, ove occorra, agli 
ordini del Re Imperatore per 
la difesa della propria terra. 

Il primo anno è appena 
chiuso, ma già si guarda c!on 
rinnovato fervore alle ' mete 
future.. Questo primo bilancio 
è veramente imponente e ben 
difficile da superarsi: un 'at t i 
vità intensa compiuta non da 
siingoli, all'uopo specializzati, 
ma bensì da masse reclutate 
in tut ta la provincia a prova 
del grado-di preparazione to
talitaria raggiunta dal la G.I. 
L. in Valtellina; numerosissi
me e di alto interesse le sa
lite effettuate; perfetto l 'adde
stramento alpinistico .collau
dato da avversità atmosferi
che a volte assolutamente proi
bitive; superiore ad ogni elo
gio lo spirito alpino di tut
ti, indistintamente, i parteci
panti. 

Di fronte a cosi ricca messe 
di irisultati che darebbe facile 
ed esuberante materia per pa
gine e pagine di infiorate re
lazioni, stanno i 'Succinti co\ 
municati ufficiali stesi in lin
guaggio sobrio, preciso, mili
tare, tanto bene intonato al 
carattere delle manifestazioni 
che vogliono e devono essere 
in tutto e per tutto sostanzia
te di «se r i e t à» e di scrupo
losa «ve r i t à» . Veri bollettini 
di guerra brevi ed incisivi:..-
« alle ore 11 di domenica ?8 
agosto XVI l i Ufficiali e 163 
Giovani Fascisti suddivisi in 
cinquanta cordate, hanno rag
giunto la . cima meridionale 
del .Pizzo, Palù »... E come per 
il Palù, anche per ttitte le al
tre imprese piccole e erandi 
la «ve r i t à» fu la parola d'or
dine. Noi del C.A.I. che fum
mo sempre presenti, ne pos
siamo fare piena fede. 

Luigi Bombardieri 
Presidente della Sezione Val

tellinese del C. A. I. 

mmmw DEL G.V.F. MILANO 

lìano : Letteratura alpinisti
ca. 

Venerdì 28 aprile : prof. R. 
Margaria : Nozioni di fisio
logia per-, alpinisti. 

Martedì 2 maggio : accademico 
P. Marimonti : Equipaggia-
mento, pronto soccorso e no
zioni utili all'alpinista. 
Le lezioni vengono tenute 

nella sede del Guf, alle ore 
21.15. 

Il parroco del Craii San Bernardo 
E' morto, il 24 ecorso, a Martigny, 

cit'tadina del Canton Vallese, nella ca
sa dell'Ospizio del Gran San Bernardo, 
mons. T€<>fl'Io Boiipgeois, prevosto dellia 
Oongregaaione del Monastero di quella 
località d'alta montagna. Il defunto 
era na to nel 1855 e aveva fatto il suo 
noviziato nel monastero del Gran • San 
Bernardo (m. 2473) ove era stato ordi
nato prete nel 1879. Egli modernizzò le 
InstaiilazioiDi dell'Ospizio, coilocandovi ìl 
rJsoaWamento centra-le e tu il creatore 
della Casa del Tibet. Dotato di una sa
lute di ferro rimase, Ano a pochi anni 
fa, ardente alpinista e sciatore. 

li corso di Cultura alpina 
Il programma del Corso di 

Cultura alpina del G.U.F. di 
Milano, di cui abbiamo dato 
annuncio nello scorso numero, 
è già incominciato il 29 scor
so, secondo il calendario fis
sato, con la coinferenza del 
prof. G. Nangeroni: a Aspetti 
fisici del sistema alpino », ed 
è proseguito la sera del 31 
marzo col tema « Storia dei 
valichi e delle popolazioni al
pine )), tratt.ato dal prof. C. 
G. Mor. 

Il calendario dei prossimi 
giorni comprenderà : 

Giovedì 6 apri le: prof. G. 
JNlira: Prohìemi montani^ -

Mercoledì 12 aprile : cav. 
P. Corbellini : Nozioni di to-
po.qrafiiì e rnrùografìa per 
alpinisti. 

Martedì 18 aprile: prof. L. F. 
De Magistris: ' Geopolitica 

alpina. 
Giovedì 20 aprile: avv. A. Bal-

ììaiw. Es.senzn e storia del
l'Alpinismo. 

Martedì 25 aprile: avv. A. Bal-

Dal film di Poppinger sul Wil-
der Kaiser: Fleischbank S. O. 
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La Scuola d'alpinismo 

"Gabriele Boccalatte 
della Sezione di Torino 

del C .A . I . 
Su queste stesse colorane ebbi-

ino già occasianie, poco, tempo 
addietro., di segnalare il nuovo 
fervore che d̂ a qualche mese 
anima la Sezione di Torino del 
C.A.I. aiell'affroiitare e risolvere 
quei problemi che rivestono par
ticolare e vitale 'interesse per i 
inaggio'Pi e futuri sviluppi del 
ralpiiii.siniO' torinese già tanto 
ricco di gloriosa tradiziono per 
le fulgide vittorie ripoitate Jii 
tutti i tempi. 

E cosi mentre per opera del 
C.A.I., con il generoso concor
so del Munioiipio e l'appoggio 
di tutto le gerarchie di Tori
no, vedremo fra non mO'lto ini
ziarsi i lavori che faranno sor
gere al Monte d3i ' Cappuccini 
il Museo N.azioina.le della Mon
tagna, intitolato al « Duca degli 
Abruzzi», siamo lieti oggi di an-
nunzjjire Una nuova importaeto 
iniziativa della Sezione primo
genita del C.A.I. 

A partire dal 31 marzo n. s. 
il C.A.I. di Torino su iniziativa 
del Gruppo Piemontese del C.A. 
A.I., d'accordo con la Presiden
za Generale e con la Sezione Al
pinismo del 'GUF, Istituisce una 
Semola di Alpinismo intitolan
dola a « Gabriele Boccalatte », 
in onore e a ricordo del"valo
roso ed indimenticabile compa
gno caduto, allo scoipo di avvia
re all'alta montagina occidenta
le, fornendo loro un sicuro in
dirizzo tècnico e spirituaJe tutti 
ì giovani che essendone idonei, 
vogliano praticare l'aJip'in.ismo 
neì'la sua forma più completa. 

J.h tal modo il C.A.I. intend'-' 
formare nei giovani una vera 
coscienza e conoscenza alpini 
stìca, nata dalla passione del
l'Alpinismo puro, e non sviala 
da una falsa interpretazioine del
le moderne e pur belle conqui
ste tecniche, attenendosi al con
cetto che la, classica <• traversa
ta » dei Cervino e la «direttìssi 
ma» delle Grandes Jorasses ben 
possono riservare gioie egual
mente initeinse ed elevate, quan
do costituiscono proporzionale 
affermazittne delle diversissime 

possìbìhtà date ad ognuno dai 
mezzi e dalla natura. . 

La Scuola funzionerà sotto la 
direzione djall'accademico Giu
sto Gervasuttì con la collabo
razione volontaria di un gruppo 
di alpinisti del C.A.A.I. e del 
C..'\.I. di provata! capacità che 
•saranno preposti all'istruzione 
degli allievi. 

La Scuola sarà ,suddivisa in 
due corsi: uno primaverile (a-
prilo-giugno), che avrà per cam-
0 d'azione le Prealipi Piemon

tesi prossime a Torino; uno e-
stivo (agósto) che prevede un 
accantonamento degli allievi in 
im rifugio di alta montagna In 
zona atta alle esercitazioni su 
ghiaccio, e alle grandi salite 
su terreno vario (ghiaccio e roc-
cijx). 

Il programma iper l'anno XVII 
comprenderà, a completamento 
dell'attività alpinistica, un cor
so teorico in Sede (presso la Sc-
zione d'i Torino del C.A.I.) ovi 
verrà svolto ogni venerdì sera 
a cominciare dal 31 marzo u. s. 
un ciclo di lezioni (nozioni di 
geografìa alpina, lettura carte 
topografiche, istoria dell'alpini
smo, alimentazione, equipaggia
mento ecc.) allo 'Scoipo- di dar-
una preparazioine culturale e 
scientifica ai giovani. 

Il corso primaverile iper l'at
tività alpinistica si svolgerà dal' 
2 aprile lal 18 giugno in 12 do
meniche e comprenderà escur
sioni e lezioni pratiche .alternato 
fra loro in progressiva difficoltà 

Pertanto anentre incile salite 
vere e proprie gli allievi accom-
iiagnati ed assistiti da istrutto-
vi verranno avviati alla monta
gna ed indirizzati a compiere 
da sé, facili ascensioni di oarat-
tore accademico, durante le le
zioni pratiche che si .svolgeran
no nelle classiche palestre del 
monti torinesi, sarà parfcicolar-
nieinte curato, con esercitazioni e 
lozioni dimostrative, l'insegna
mento della, tecnica alipinistica 
su roccia e su ghiaccio, indi
cando 0 'applicando 1 mezzi che 
Uo t̂a tecnica richiede. 

Di regola la Scuola accoglie
rà nelle sue file i giovani del 
GUF e della iGIL (iscritti al CAI) 
e potranno, essei'e ammessi ai 
corsi tatti i soci del C.A.I., cui 
sia, riconosciuta idoneità fìsica, 
nei limiti consentiti dalle esi
genze della Scuola stessa. 

Samo certi che tale importan
te e significativa iniziativa, In-
(•nnlrerà largo favore nella gio
ventù ardimentosa Cell'Italia fa-
.'•cista, a cui oggi, .mi che mai 
occorrono giovani adegnatamen-
to preparati per diveniare i fu
turi soldati della montagna, co
noscitori e percoiTitori dei no-
sii'i sacri confini. 

.-\ tal fine ricordiamo che in 
viltà dei.vari accordi raggiunti, 
la Scuola rilascierà al termine 
dei .corsi, speciali certificali, ri
conosciuti dal Ministero della 
Gneriw, iper l'ammissione alle 
Truppe di Montagii.a, e partico-
la.ianente alla Scnola Militare di 
.-Vlpinisnio di .Aosta. 

Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO I T A L I A N O 

E. Barberis - MILANO ~ Via Ramaiilni 6 

C o n s e r v a l e 
tutte le vostre , 
fotografie 

col 

Mfògtio portafortuna 

TUTTO per NEVE e GHIACCIO 
CONFEZIONI 

TUTTO PER LO SPORT 
L / E V i y O <̂  via BRERA 6 
B ^ B CASn FONDATA NEL 1904 B ^ H MILANO-Tel.80-873 

Monti del Rila • La Maleoviza, dal film « La Canzone senza 
ritornello» di T. Emanueli 

dìajno, ma tutta una terra) con 
le sue genti, i suoi costumi," le 
sue città, i suoi monumenti. 

La ,mon tagna è resa magi-
stralmeiite: poche volte venne 
interpretata con tanta passio
ne. Le vette del Rila Planina, 
dove scrosciano i giovani fiu
mi, dove le .nubi s 'aggrappa
no e si sfilacciano xontro le 
pareti immani, dove le tende 
fragili ma sicure sono q u a ^ 
il simbolo della potenza della 
volontà alpinistica, passano 
dinnanzi all'occhio Jncantato. 
Poi, di colpo, dai monti, sca
turisce una visione inat tesa: 
il fantastico monastero orto-

de con un arco romano : nuove 
drnio di alpinisti, sopra le an
tiche indelebili orme della Re
gina del mondo. 

Là visione cinematograflea 
realizzata da Tullio Emanueli, 
è come una uuvola d'argento 
che t ramuta sotto il sole d'a
gosto,, quando l 'aria p'alpita-
Non muta l 'anima se muta il 
Cirio: basta saper guardare Io 
soglie dell'Oriente co'U gli oc
chi del ricordo. 

Il film si proietta per la pri
ma volta al Teatro della Trien
nale di Milano mercoledì 19 a-
-prile alle ore 21,45. 

Eraldo 

' al premiò •Cavdrà 
Apprendiamo con piacere che 

fra gili otto candidati al Premio 
giornalistico Otello Cavara, ,la 
cui giuria si è riunita a M-ìlano 
11 22 scorso, vi è i l . camerata 
Gudo Tonella, membro del C.A. 
A.I. che «pur di assicurare al 
proprio giornale una primìzia 
dì una audace impresa alpinisti
ca affrontò e superò disagi e pe
ricoli notevoli ». Si tratta del re
soconto e dell'Intervista che il 
Toneila ha pubblicato subito do
po la scalata della parete nord 
delle Grandes Jorasse compiuta 
da Cassin e dagli altri lecchesì. 

Il Premio Cavara sarà defini
tivamente assegnato nella pros
sima riunione della giuria. Au
guriamo' al collega Tonella la 
vittoria finale. 

Non acquistate i vostri 

CHj prima di avere 
B esaminato 
H i nostri modelli 

A sinistra: Magnifica inquadratura del film di Poppinger-A destra: -n Sesto grado», par-
. ticolare del film di Poppinger che si presenterà mercoledì 19 aprile 

Cav. E L E N O T E R M E N I N I 
L a r g o C a r r o b b i o , 2 ' M I L A N O - T e l . 81 -086 

( s o p r a l a P a s t i c c e r i a M O T T A [ ) 

SCI SPLITKEIN, compensati, brevetto norvegese da 
discesa 

Idem, compensati, brevetto norvegese gran turismo 
Idem, "compensati, brevetto norvegese fondo . . 
Attacco KANDAHAB completo 
GIPRON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo 
ATTHENOFER Alpina Pieclslon Diogonal . . . 
Laminatore acciaio svedese e celluloide . . . . 
Punta liicory rimessa 
Punta frassino . 
Occasioni varie sci frassino ed liicory da L. 40,— completi 

in pili. 

210.— 
200,— 
215,— 
100,— 
67,50 
95,— 
35,— 
25, 
20.— 



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpino 

kttosez. Talpeliiet • Canavesana • Tallesusa • Fenaria B«ale • Settimo Torinesi 

XV CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. • C.A.I. 
Courmayeur - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

... é la migliore organizzazione nel più eritusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tutti jpossono parteciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 

Turni settimanali dal 

2 3 Luglio al 2 8 Agosro 

/ 
n turno inizia col pranzo della domenica di arrivo e termina 
con la colazione della domenica successiva - Pensione completa 
- Pernot tamento in tende palchet tate o all 'accantonamento -
Camere riservate per signore e signorine - Lettino - Mate
rasso In lana - Guanciale di lana - Tre coperte di lana - Cola
zione - Pranzo e cena con porzioni abbondantissime - Illumi
nazione perfetta - Viveri al sacco per campeggianti che si r e 
cano in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Courmayeur 
al Campo e viceversa senza limitazione di peso - Partecipa
zione alle gite sociali - Tenda per docce - Serate folcloristiche 

Il Gruppo Cine-Uget girerà un importante documentario a colori 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 30 completando la quota all'arrivo al Campeggio 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Courmayeur e ritorno a prezzi ridottissimi 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

Trascorrerete le vostre vacan
ze al XV Campo UGET: 

Perchè 'i 
— l'cicliè si sV(V̂ ;e inell'imiii) 

iieiitu Ui'upiJd (lui Monito liiaacu 
nella inagiiinca \al Veni, a !)••-
CD jiiù (li un'ora (la C(jiuinayeiii 
dove da liitio il mundo ti-aasita-
no turisti ed alpinisti. 

— l̂ (;j(:!ie iiaiallelauKMiti; ai 
iiiit'liore trattamento Je quote di 

laecipazione isono niantcnuie 
al inininio. 

— l'orche trattandosi di una 
manifestazione alla (luah; par-
teciipano alpinisti di titltc ie 
parti d'Italia, la [J.G.E.T. ri lai 
ne, 0 molto, a laiii la jiiù pril
lante figura. 

— l'eicliè tutta l'or^anizza^ta-, 
no è ipeifotta; tende palehettale, i 
camere risolvale per si.irnoi'e e 
signorine, tenda per doecie, ii 
luminazione perletta, sala 'da 
pranzo per JiH) i)osli, peniotta-
mento su lettini, materasso (! 
.yu.ani'iah! lana, tre coperte h-
na. 

— Porcili; grandi novità sono 
in attuazione. 

— l'erctiè la jiionotazione (• 
dello ipiii semplici. Basta inv'.a-
re un anticipo di L. 30 comple
tando la i|U()ta all'arrivo '•! 
Campo. 

In caso di mancata partecipa 
ziono ritorniamo imniediatamen-
te la somma anticipata. 

...Ed ora un consiglio 
So voi<it<: parteciparvi iscrive

tevi al più iirtisto iiossiliile clit' 
lo scorso anno, ad un mese dat-
l'inizio. lutti i 1:̂1) posti Dnmo e-
sauriti 

S C I C A I - U G E T 

J cainpioiiiiti sodili! ugetini 
<ji(iriiala ina.i^nifiia e nove me

ravigliosa, doiiieiiica J!) marzo a 
Uardoi;eceliia. in tanto gioioso 
tripudio di sole e di gioia. 1 
t;ainpioiiati sociali scistiei del
la nostra soniiire giovano Uget 
non potevano clic segnare un 
deciso successo. 

L'organizzazione tecnica doila 
gara, sotto la direzione di làllo 
Colli, maestro di sci e vec(fluo 
od affezionato Ugotino, e stata 
lioi'fetta in tutti settori ed i nti-
iiierosi concorrenti della Sede 
centrale e dello Sezi(nii ,nc sono 
rimasti entusiasti. 

Diamo le classifiche prccis.iii 
do che la premiazione sarà tat
ui prosshnaniente in occasione 
di una serata di proiezioni du 
l'unto la (juale saranno pure pre
sentati 1 nuovi filmi del Gruppo 
Cine CAI-UGET: 

FONDO: 1. lìtidatis Ettore 18' 
e 17"; 2. l^rovera Aldo 18' 31" 
e 3 quinti; 3. l<'eletU Euigi 19' 
46" 1 quinto; 4. Astrua Arnidir-
do '^0''^"; :>. Hodatis Emilio M 
41"; (1. Guerra Giuseppe 25'3"; T. 
llocci iVIirhele 2f)'22"; 8. Giacco-
inazzi Felice; 9. Mano Attiiio; 
10. Faletti Giovanni; 11. Guerra 
Fernando; 12. Boccardo Lorenzo; 
13. Consiglio Giuseppe. 

DISCESA - Maschile: i. Idrovo
ra Aldo 2'44"; 2. liostino Fer
ruccio 2'44" 3 quinti; 3. Caldcran 
Luigi 3''t". 

Femiiiiii^i'^: 1. Mainerò Elena 
3'33" 2 quinti: 2. Bonino Engi ,S' 
59" 4 quinti; 3. Bek)(:chi Giniiia 
4*18". 

Itauazzi: i. Merlo Vincenzo Ui 
3'40" 2 quinti. 

Bingrazianio ancora i Maestri 
della Scuola Nazionale di Bat-
dORiecchia per la oordialo colla-
iKirazlone. 

"Traìstelle e scie I I 

La s*'rata di danze che ka a 
vulo luogo v:.n-iili -n viario rirl 
Hiardino-saloni'. del l'arco del 
Valentino ha ottenuto un lusin
ghiero succetso dì partecipazio
ne e" tutti ijli scarponi ugeV-ni 
sono stati lieti almeno ima vol
ta all'anno, di roteare nel vorti
ce delle danze con le eleganti 
eonsocie in sfavillanti vestiti da 
sera. E' stato un veramente fa
miliare raduno che sarà xipetu-
to tutu gli aniii anche per da
re Oli soci amanti delle danze la 
possibilità di trovarsi tra u<je-
tini. 

l'odestà di Vigevano' ing. Mano 
Gianoli, è stato possibile usu
fruire della bella sala clic è così 
la prima volta che viene apeita 
al pubblico. 

Î ubbliCQ. numerosissimo di al
pinisti, sciatori, appassionati 
della inontag:na che al richiamo 
dei grandiosi e policromi rnanl-
fosti affissi per la città a onta 
della locale Sezione di Vigevano 
del C..\:i. in collaborazione did 
G.U.F., organizzatori della seca
ta, è giunto da tutti i set
tori della industriosa città e in 
numero stragrande. Oltre 1200 
appassionati della montagna si 
sono interessati ed entusiasmati 
del inogramiun i)rosontato dal 
('.nip|)0 Cine CAi-UGET. 

Sono stati proiettati 1 filmi: 
« Hans Nochel e i suol allievi » 
« Campo Nazionale Ugel-Cai nel 

ijnippo del Monte Bianco (a 
colori) 

« l'Icmonle sciistico T. 
che hanno un forte fascino di at
trazione sìa per le intoressaniti 
località che vengcmo proiettate 
sullo schennó, sia per il virtuo
sismo degli sciatori che saettano 
sul candore dello nevi solcan
dole e ferendolo con la sapiente 
e snella sagoma dei virtuosi le
gni. 

Il dinamico l'rosldojito della 
Seziono dì Vigevano, rag. Cozzi, 
ha Yoluto ancora palesare al no
stro Gruppo Cine CA"I-UGET, do
po il più tangibile 'riconosci'-
niento del numerosissimo pub
blico, tutto il proprio ringrazia
mento "espresso a nome del Con
siglio direttivo in una .riunione 
tenutasi presso Ja bella ;rede del
la Sezione subito dopo la proie-
ziome dei filmi-

Questa prima ]>rosa di contat
to con gli amici di Vigevano 
serve più che inai a linsaldare i 
v.inooli che uniscono 1 .soci del-
1(̂  Sezioni del C.'\I e non man
cheremo di ritornare al più pre

sto per la proiezione di filmi di 
carattere alpinistico. 

Da questo /nostTO notiziario, 
da questo awhe un i » ' nostro 
Scarpvne inviamo a itutti i soci 
della cohsoTella Sezione di Vi
vano t^tto il noistro ringrazia
mento che rinnoviamo al Presi
dente rag. Cozzi e ai Consiglio 
Direttivo per il veramente ami
chevole, alpinistico trattamento 
riservatoci a Vigevano e per la 
fratellevole cordialità che ci ha 
circondati nel purtroppo breve 
soggiorno nella accogliente 
città. 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
V. R. Elena, Caffi Centrale 

IVIJL.ANO 

N u o v a S e d e 
Il ritardo nell'approntamento 

della nuova sede, che si doveva 
inaugurare il 23 marzo, non di-
pe.'ide dal (poco interessamento 
dei dirigenti, ma dall'inadem
pienza dell'impresa appaltatriice 
dei lavori .di ada.ttamento dei lo-
caili. Ad ogni modo contiamo di 
potere al più presto aiinumùaro 
al soci cha essa è pronta ad ac-
c'jgWerci e li invitiamo fin d'ora 
ad essere 'aittl presenti all'inau
gurazione. 

C a m p i o n a t o s o c i a l e 
Ecco la classifica combinata 

delle gare di fondo, discesa libe
ra e discesa obbligata, valevole 
per il campionato, sociale del
l'anno XVII: 1. Torri (p. 324,4)8); 
2. Borlandelli (2!)G,43); 3. Astor-
ri (272,72); 4. Piccoli (272,41); 5. 
Poggesl (209,43); G. Bona Beino 
(249,35); 7. Cantù (240,11); 8. Bo
na Bomolo (228,89); 9. Pacchetti 
(21G,56); 10. Machiavelli il94,&7); 
11. Negri (190,35). 

Congratulazioni al campióne 
Torri che ha saputo .ancora una 
volta aggiudicarsi la vittoria as
soluta ed un encomio al tenace 
e valoroso Borlandelli che si è. 
onorevolmente {nazziato al se
condo posto: molti dei nostra so
ci dovrebbero seguirne l'esem
pio; bene a tutti gii altri parte
cipanti che hanno portato a ter
mine le tre gare. .'V quelli poi 
che Sii sono ritirati nell'una o 
nell'altra gara, cosa dire'/ Ad 
essi il rammarico dì non esser
si classificati quest'anno nella 
combinata, specie per chi, date 
lo possibilità, fisiche e tecniche 
aveva modo di piazzarsi bene, 
sia di sprono nell'avvenire a lot
tare fino in fondo senza arre
starsi allo prime difficoltà. Rin
graziamo infine i componenti la 
commissione tecnica delle gare, 
camerati Volente, Bertolini ' e 
Voterò, che si sono adoperati' 
coin passione ed hanno fatto in 
modo che le gare sì .svoilgessero 
con la massima regolarità e sen
za il minimo incidente. 

La premiazione delle gare a-
vrà luogo in occasione dell'inau
gurazione della nuova Sede. 

P r o s s i m e g i t e 
Giorni 8-9-10 aprile - Itifur/io 

Calvi - Passo Portula. 
Giorni 8: Ore 14 ritrovo in se

de; ore 14,30 partenza; ore 20,30 
arrivo al Rif. Calvi. 

Giorni 9-10: esercitazioni scii
stiche e gite facoltative nella zo
na. Partenza per il ritorno dal 
rifugio Calvi alio ore IG del gior
no 10 e arrivo a Milano oi'o 22 
circa. 

Quota preventivata L. ."W,— 
comprendenite viaggio in auto
bus e pernottamenti. li program
ma dettagliato è e.sposto in se
de e si prega di iscriversi per 
toinpo. 

Nuovi soci. ~ Giorgio Colombo. Il 
benvenuto d«lla Società. 

Quote sociali. — L'essere In regola 
con i paga:nenti delje quote soctall è 
ìndice di correttezza e di attaccamen
to alla So(5letà. 

Orario Sede. — La Sede sociale è a-
perta nelle sere di marte<ii, giovedì, 
venerdì dalle ore 21 alle 23,30. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
S C I C.A.I. - S.E.M. 

M I L A N O - V i a Picil l i N . 8 

At t i v i tà soc ia le 
. .\l calendario dello g'te scii-
stii-he prodisposto- all'inizio del
la stagione, per forza di cose si 
è dovuto apportape qualche ri
tocco, ma tutto è stato svolto 
cop un ritmo .sempre soddisfa
cente In modo che i mostri so
ci, anche se non è stato risipot-
tato scrupolosamente quanto^ lo
ie era stato promesso, sono li^ 
masti contenti iigualmenle; pro
va ne sia che anche domenica 
2G marzo un gruppo dì dodici 
è ritornato ancora al l'iano di 
S. Sisto, ospite- <lella Baita Gui
dali, per compiere la salita al 
Monte Bardano ed effettuare in 
condizioiiii di tempo e di neve 
ottime una inebriante discesa 
atti-averso gii estesissimi Piani 
dei Cavalli o gli ampi canaloni 
della zona. Pure domenica 2G 
marzo un altro gruppo di 15 
soci, .nel gruppo del Monte Uo
sa ha salito la Punta Vittoria 
(m. 3.460); peccato che il tempo 
pessimo, la tormenta e la neve 
hanno un po' guastato l'esito 
dftlla importante ascensione, del
la quale erar.io direttori Brania-
ni Cornelio ed Ambrogio lUsari. 

II successo delle proiezioni 
a Vigevano 

Dopo le proiezioni di Savona, 
Mondovì, Settimo, Venaria Rea
le, Cìriè, eccoci a Vigevano. 

La proiezione ha avuto luogo 
nel nuovo i>alazzo delle Esposi
zioni, à,n quel magnifico salone 
espressamente dedicato al cìne-
matagralo e teatro e che ha un 
asi>etto imponentte e grandioso. 
Per gentilissima concessione del 

P r o s s i m e gi te 
La stagione sciatoria dell'an

no XVII sta opainai chiudendosi 
con interessantissime gite sci al
pinistiche alle quali esortiamo ì 
soci di voler partecipare con lo
ro amici e conoscenti; essi a-
vranno cosi la possibilità di po
ter trascorrere ancora qualche 
bella domenica nel caratteristico 
tradizionale ambiente di cordia
lità semina. Informiamo però 

I che con la fine del programma 
delle gite sciistiche avrà subito 
inizio un altro ben nutrito,pro
gramma di gite escursionisticlie, 
alpine e di manifestazioni va
rie, programma che è già stato 
compilato, ma che deve essere 
ancora rifinito in qualche par
ticolare e che verrà pubblicato 
nel prossimo'notiziario: anche a 
queste gite esortiamo i soci a 
voler partecipare numerosi con 
lo loro famiglie. 

9-10 aprile - Fe<ste di Pasqua-
— Al Rifugio Cavia - Punta San 
Matteo - Monte Sobretta (metri 
3.29G); Direttori dì gita: Moro-
i!,i Enrico e Bramani Cornelio. 

•2t-ì3-ìS aprile - Natale di Boma 
• Gita in Val Martello con base 
all'.Mbergo Martello - Monte Ce-
vedate ed altri itinerari della 
zona. Direttori di gita: Moroni 
Enrico e Grassi Romolo. 

2O-S0 aprile — Cata in Val Ma-
lenco - Rifugio Porro - Colle Cas

sandra (m. 3.084). Direttori dì 
gita: Corbetta Ettore e Bianchi 
Erasmo. 

Il Torneo sociale di scopone 
Dopo l'accanita dìsputa delle 

eliminatorie, delie semiifinali e 
del girone finale, il 2.o torneo 
sociale di scopone si è coracluso 
con un imponente successo di 
simpatia che è stato il miglior 
premio per coloro,'che con tanta 
passione e con tanta abnegazio
ne si sono adoperati perchè tut
to procedesse nel niigliore <lei 
modi, senza inciampi, sen<za in
toppi e senza discussionii. Rin
graziamo sentitamente tutti que
sti bravi soci. I quali natural
mente, e secondo una nostra ri-
gidis.sima tradizione, sono iin-
ipegnati fin d'ora per il prossi
mo anno. 

Le clasìfiche sono le seguenti: 
Torneo maschile: 1. D'.giuni-Panzerl; 

2. Bazzinl-BlMidi; 3. Bramani-Usuelli; 
4. Moroni-Perrario; 5. Rai>etti-Cos: ; 
6. Pumagalll-GaMd; 7. BeMini-Ris.ari; 8. 
Esposti-Torri; 9. Gallo-Besmini; 10. Cò-
mola-Ptazza ; 11. Cliiesa-Praoohi; 12. Ca-
vaMettl-Cescotti; 13. Bolla-Parmigiani; 
14. Confalonleri-Frasohina; 15. Antoni-
ni-Vdghl; 16. Betté-Bonadimanl ; 17. 
Brambilla-Manzi; 18. Pozzi-Romano; 19. 
Brianzoli-Invemizzi : 20. Pranchi-Pedraz-
zini; 21. De Vecchi-Pasini; • 22. Danelli-
Maggi; 23. Co:om(K>-ConflJbi ; 24. Baldi-
Grassi; 25. Gaudenzi-Test^ ; 26. Peira-
no-Sohlavl; 27. Maggionl-Sartorio; 28. 
Fino-Grassi; 29. Maggi-Peltano; 30. Cor-
Ijetta-Melli; 31. Bianchi-Grassi; 32. Pu-
eetti-Lavezzari. 

Torneo femminile: 1. Danelli Nella-
Vida Jone; 2. Pedrazzlni Ada-Savinell! 
Tea; 3. Frat t i Giulia-Prattl Maria; 4. 
Castoldi Tilde-Manfredi Isa; 5. Fratt i 
Margherita-Fraschina Cerri Tina; 6. 
Landau Lidia-Pedretti Gianna; 7. Ca-
stelliinl Enrica-Sinw>nazzl Nilde; 8. Da-
neUii Vanda-Maggi Colombo Maria; 9. 
Bonadimanl FJorenza-t'eìrano Lina; 10. 
Grassi Pina-Fratti Giovanna. 

Invitiamo tutti i partecipanti 
al torneo di scopone, nonché in-
dlsitintamente tutti gli altri soci 
con le loro gentili consorti, fi
gliole, figlioli, al Banchetto per 
lo scopone che avrà luogo mar
tedì 11 aprile al ristorante Pie
montese, via Marino, 1 oon la 
quota dd partecipazione fissata 
in L. 16. 

Informiamo anche che per la 
occasione verrà diramato appo
sito invito. 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Vi£k Gregoriana, 34 

Quota sociale -;.' 
I soci che non hanno yersato 

ancora la quota sociale per' l'an
no in corso sono pregati di far-
Jo con cortese urgenza. Si av
verte per opportuna norma clie, 
per disposizioni superiori, sai-
rà sospeso l'invio delle pubbli
cazioni e non verranno concesse 
agevolazioni di nessun genere a 
coloro che non avranno regola
to la loro posizione sociale entro 
il 30 aprile p. v. Perciò... uo-
;no avvisato... con quel che se
gue! 

Orario di Segreteria — Fino a nuovo 
avviso, la Segreteria sarà aper ta . ài 
pnbtillco col seguente orarlo; lunedi, 
mercoledì, giovedì e sabato dalle 19 
alte 21; miartedi e venerdì daKe 21 alle 
23. 61 avverte ohe sono state date 
disposizioni perchè l'ufflcio di Segrete
ria , non riceva se non nel limiti sta
biliti dal predettò orario: nessuna ec
cezione è consentita. 

SI è ritenuto di dover usare tate ri
gore neU'lnteresse stesso -leOlà Sezione, 
perchè il continuo alfluire di persone 
eill'uffttoló, a 'butte le ore e ooh le • più 
dispaiate richieste iiitralciava e rend'é-
va molto più faticoso il lavoro «inter
no di organizzazione, di cui la mag
gioranza del .soci, spesso, non si rende 
conto, ma ohe è d'importanza vitale 
per l 'andamento general'? dell 'attiviti 
della Sezione. l\\ 

G.I.L. - C . A . I . i|; 
II Segretario Federale dell'ljr-

be, nella sua qualità di Comail' 
dante Federale" della G.I.L., hfi 
nominato i soci Giordano B. Fa-
bian e Augusto Gentili Ispettori 
sportivi, con funzioni,' rispetti
vamente, di Commissario Tec
nico per l'Alpinismo e Commis
sario Tecnico per rEscursioiii'-
smo, e Ilappresentanti del pre
detto Comando Federale in seno 
alla nostra Sezione. 

P r o g r a m m a d e l l e g i t e 
iJ aprile: 'staffi Viperella (me

tri 1836); gita sciistica — Par
tenza in torpedone da Piazza E-
sedra aHo ore G,15 - Kìtorno alle 
ore 21,30. , ' 

0 aprite: Monte SifCnte (me
tri 2349) - Gita solistica —̂  Par
tenza da lìonia in ferrovia alle 
ore 6,50 - intorno alle 0,15. : 

ÌG aprile: jGita di apentwra 
della stallane - Monte Gemma 
(metri ItóU) — Partenza da Ho-
ma alle ore 0,06 per Patrlca -
Pitorno da Supinq. 

23 aprile: Gita sciistica di chiu
sura alla Maiella — (Monte .A-
maro - m. 2795). --- Partenza da 
Poma il pomeriggio del sabato, 
pernottamento a Catiipó dì Gio
ve. - Ritorno a Poma alle ore 
0,15. 

50 aprile: Monte Morra (me
tri 1030). Esercitazione di roccia 
per principianti. Arrampicata 
per il camino Jannetta. - Gita 
in coUaboa'azione con il G., U. F. 
dell'Urbe. Nella stessa giornata 
gita esicurslonistìea al Monte 
Gennaro da Falombara Sabina -
niunione delle due comitive a 
Campo Favale e ritorno a Mar-
oelilina. 

E' (ilio studio un interessan-
tissrmn programma per la gior
nata del C.A.I., elle si svolgerà 
in una delle più pittoresche zo
ne del nastrò. Appennino. La Se
zione dell'Urbe offrirà un pranr ^.^. ,. „ „, t,„, . . . 
zo al suoi soci. In questa occ«^|ioine di Peschio dì Lordo. 
sione saranno consegnati i di
stintivi di socio decennale e di 
socio benemerito (venticinquen
nale). Saranno estratti a sorte 
numerosi premi fra i parteci
panti. Quanto prima verrà di
stribuito il programma detta
glialo della manifestazione, che 
nelle previsioni dei nostri tecni
ci non raccoglierà meno di tre
cento aderenti. 

Guida (lei l lonti «ritalia 
E' d'imminente pubblicazióne 11' sesto 

volulne di questa importantissima col
lana di Guide, edite a cura del' C.A.I. 
e della C.T.I. Il nuovo volume riguarda 
una parte delle Alpi Atesine, quella 
comuresa tra lì Passo di Be.sia e il 
Passo del Brennero. E' questa la prima 
Guida delle Alpi Atesine interamente 
redatta in lingua italiana, tetica parti
colare del camerata dr. Silvio Saglio. 
al quale gli alpinisti italiani deblwno 
molta riconoscenza per l'opera svolta 
In qtiesto campo. 11 volume, intitolato 
«Alpi Venoste. Passlrle e Breonie Oc
cidentali », sarà posto prossimamente 
in vendita a r prezzo'di lire 15 per i 
soci elle si siano già prenotati. Per 1 
pochi volumi non ancora prenotati a 
questo prezzo, l sool possono rivolger
si alla Segreteria. 

D i s t i n t i v i C A I in .stoffa 
E' stato confezionato un ' nuovo di

stintivo in stoffa da applicarsi sul co
stume alpino. Il distintivo è a forma 
triangolare, in panno azzurro, e parta 
ricamato In cordoncino d'argento l'a-
quila e lo scudo del C.A.I. L'elegante 
emblema si trova in vendita presso 
la Segreteria al prezzo di L. 8. 

Contributi dei soci ' 
I seguenti camerati hanno versato il 

loro gradito contributo al fondo « Se
de sodale e rifugi»: L. Guasti. G. An
gelini, E. Napoleone, A. Buonialuti, O. 
Bucher, G. Baumgartner, L. Bellottl, C. 
Oassani. P. Cassani, L. Cottafavi, G. 
Condorelll, E. Mazzaourati, B. Senni
no. G. Sonnlno, P. PoUdori. s . Bar
bera, R. Bonfanti, A. Negrettl, G. Ven-
trigUa, A. Vitale, D. Tonini. Col. E. 
Angeloni, G. Pacchetti, E. Pesarinl. O. 
Brinoatt, M. Horidl, E. Picchi, L. Bet-
tini, P. Loprlore, A. Bongiornl.' A. An-
geioni, V. lio Bianco, Gen. G. Bachelet. 
M. Severi. Inoltre, 11 socio Ing. C. Ma
riani ha donato un palo, di sci e 11 so
cio M. Perrlanl ha regalato del dischi. 
Al ijpedettl soci, ohe citiamo quale e 
semiplo da Imitare, la Direzione porge 
l più vivi ringraziamenti. 

.' Lutti. — La silg. Bmma-Magg| Ved. 
PerreUi, suocera del nostro socio prof. 
Oreste Uboldl. Alla desolata famiglia 
rinnoviamo l'espressione del nostro oor-
dogUo. 

Domenica 7 maggio 
Sagra d i Primavera 

M o r m o r i i 
11. « murmurare » è dei ruscel

letti, .delle fronde agitate dal 
vento, 7nagari degli innamorati, 
ma con tutta la buona volontà 
non potremmo scambiar per tali 
certi soci che, spesso, troppo 
spesso, dopo aver confidato 
segretamente le loro pene a que
sto e a-Quello,, continuano a 
morn'torare. Essi ci seguono nel-
le nostre' fatiche con animo di 
zitelle addette, solo per coglier
ci nelle minime manchevolezze 
o per lamentare il lato poco 
confacente alla loro esigua ^men
talità. . Poi, i bizzosetti, si ir
ritano, st gonfiano di pianto e 
mormorano... mormorano... . 

I poveri tarli! Ma la, nostra 
bontà è infinita, amiamo anche 
questi oscuri consumatori di cel
lulosa e perciò li invitiamo ad 
affacciarsi alla luce del sole ed 
a un lavoro più proficuo per lo
ro e per la Sezione. Al CAI c'è 
posto per tutti gli uomini di 
buona volontà, anche per i su-
percritici, purché fattivi e sere
ni, ma non per omuncoli che si 
arrogano lo « jus murmurandi » 
che, nato nell'ultima latinità, a-
veva già ai suoi tempi un' po
co simpatico sapore di decaden
za. Oggi puzza maledettamente 
di borghese.. A'on concediamo 

certi diritti ad alcuno, specie a 
chi.sta.a guardare. 

- , v- e. 
Lutto. — La nostra Sezione deve re

gistrare un'altra dolorosa perdita; quel
la del camerata Dòn Clemente Del 
Drago, ohe fu socio aitezlonato del C. 
A. J . per lunghissimi anni. Al famlglta-
r l del Defunto, porgiamo le espressio-1 
ni più sentite di cordoglio.' 

Itinerari sciistici , 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo 
Da Pescasseroli a Monte Schie-
' nacavallo (m. 1981) per i l 

vallóne omonimo. 
Si lascia la strada di Opi, 

dopo le casette del Parco, e sì 
prende la mulattiera a destra 
che attraversa tutto il falsopia^ 
DO dello Oro. In fondo a que
sto, nettamente a destra, nord
ovest, ha iriizio lo stretto val
lone di SchienacavaWo (il vallo
ne a sinistra, ovest; è quello di 
Peschìodoro, quello in mezzo, 
tra la costa delle Vitelle e lo 
Schìenacavallo non ha ;iomè e 
sì percorre diffìcilmente in sci 
a causa dei bosco ceduo molto 
Atto). • . , 
. Il valloine di .Schienacavallo 

è praticabile in quasi tutto' il 
suo percorso, salvo qualche bre
vissimo tratto ove, per evitare 
il basso fusto, conviene tenersi 
sulle pendici, a dèstra salendo. 
Verso la testata il bosco si fa 
più rado e più alto. Sì raggiun
ge l'ampio'valico (m. 1741) in 
ore 2.30 circa. Bellissima vista 
sulla Prata di Lecce, M. Rocca 
Genovese, M. Turchio, ecd. 

Si risale il crestone a sinistra 
(sud) ed in meno di un'ora si è 
in vetta (attenzione alla larga 
comioe nevpsa). . 

Variante di discesa. 
Per un buon sicìatore consi

gliamo questo itinerario che è 
velocissimo • e molto divertente, 
specie nella prima parte, quasi 
tutta per cresta. 

Dalla vetta l̂eMiO' Schienaca
vallo si scende per la ripida 
pendice verso sud., al breve va
lico (m. 1890 circa) tra questo 
monte e la Costa • delle Vitelle, 
cioè alla testata del vallone o-
monimo fra queste due cime. 
Per cresta ed in direzione sud
est si sale leggermente verso la 
Costa delle Vitelle, si oltrepas
sa la quota 1920 (carta al 50.000 
I.G. M.'; poi per evitare di rag
giungere la vetta (m.' 19-45) te-
ne>:'sl sulle pendici ovest (più fa
cili e con neve migliore del ver-
sanite oppòsto), scendere dolce
mente al visibile valico dell'Ace-
retta (m.-1750). Tempo: mezz'o
ra circa per un , buon sciatore. 
Dal valico si può ritornare a 
Pescasseroli per il sottostante 
vallone di Peschiodoro (vedi iti
nerario G) — oppure, volendo 
oonitinuare la piacevole traver
sata, si risale la larga cresta de! 
M. Ceraso (m. 1814), direzione 
sud-ovest. Dalla vetta con bre
ve discesa per il ripido crestone 
(attenzione all'ultimo tratto spes
so gelato) sì è al,valico sotto al 
Colle di Valcallano (ore 0,'45 cir
ca dal valico dell'Aceretta). — 
Per il ritorno a Pescasseroli ve
di itinerario E, per il facile Val-

A 
sinistra <leil Valcallano, alla cre
sta a quota 1800 circa c'è il Pl-
tugio di Jorio. 
Da Pescasseroli a Monte di 
: Val le Gaprara (m. 1999). 
' Seguire l'itinerario preceden-
i.! sino al vaUco di :Schienaca-
allo, poi si contin.ua a salire 

a destra (nord-est)' per le facili 
ed ampie radure del 'largo co
stone che porta al M. Lanipazào 
(m. 1950). Sì ccJntinua per cie-
sta, ora meno boscosa e più esi
gua ed in circa 1 ora dal va
lico ai è in vetta (attenzione al
le cornici sul versante nord che 
iPreciplta per 200 metri). 
I Ampissimo ' paioorama sulla 
Sottostante Alta Valle del San-
gro e su tutto il Parco. ' 
Da Pescasseroli a l Rifugio di 
:: Jorio per il vallone di Pe-
^ schiodoro. 

E' una variante dell'itinera
rio E della Guida del Parco d'A
bruzzo edita dalla nostra Sezio
ne, dì cui può costituire una 
piacevole variante di discesa. 
; Seguire l'itinerario. G (sempre 
della .suddetta Guida) fino a 
quota 1350 d.el boscoso vallone di 
Pesoliiodoro (ove, a destra è ben 
visìbile nel bosco il netto taglio 
della mulattiera che porta a 
Valico dell'Aceretta). Sì piende 
a sinistra (sud-ovest) iior • una 
zona boscosa prima quasi pia 
neggiante ed ampia, poi sempre 
più stretta e ripida. Ben presto 
è visìbile il caratteristico roc-
cione di Colle di Valcallano (m. 
1830) e sulla cresta a sinistra 
il Rifugio di Jorio. In genere per 
le condizioni della neve convie
ne superare la cresta sotto il ri-

'iò, ove la cornice di ghiaccio 
0 di neve è meno pronunciata. 
(Ore 3 circa). 

Il rifugio di Jorio è ma so
praelevato di un piano, ha tre 
ingressi, di cui due al primo 
piar.o e non è ancora attrezzato. 

P. Coleschi 

di lavori per le .i'iti Ocaidentalì 
e che verrà assegaato alla Se
zione di ' Tonno del C..\.ì. 

La sistemazione del «Borelli» 
11 rifugio «Lorenzo Borellìn al

la Aiguille Noire "de Péteret, a 
suo tempo donato al C.A.A.I. dal
la famiglia Borelli, è stato no 
tevùlmenle sistemato in modo 
da consentire un confO'rtevole 
soggiorno. 

• » , : 

Il Trofeo Parravicini 
IL -Trofeo Parravicini anzi 

che il 2ù'marzo u! s. sarà or
ganizzato dal G.U.F. di Ber
gamo il 16 aprile per evitare 
la, coiiifideraa colle celebra
zioni del Ventennale dei Fa
sci. ' • •,; ' - . ' / . 

La Coppa Kleudgen 
Ricpa-diamo che il 2 corren

te avrà svolgitnento la gara 
sol-alpinistica a pattuglie di 
t r e . elementi per la disputa 
della Coppa Kleudgen. La pirO-
va è organizzata dallo Sci C. 
A'I . . « Alpi Marittime » San 
Remo, in collaborazione con 
la Sezione di Imperia .del C. 
A . I . - . - • • '' 

Il percorso da coprire va d a 
Limonetto (m. , 1288) ' a Entra-
que (m. 935), con itinerario 11" 
bero. Le pattuglie hanno li
bertà di usare tutti i mezzi 
(pelli di foca, ramponi, corda, 
piccozza, ecc.) ma non'potrain-
no predisporsi né accettare ri
fornimenti di. alcun genere. . 

— I I O » '—— • 

Nuovo apparecchio 
por l'uiiciiiimeiitu prcsciaturiu 

E' stato in questi giorni bre
vettato un apposito apparecchio 
ideato e costruito da Bolognesi 
e Ragazzi, sciatori del Gut Mi
lano, che consente un allena
mento specificamente adatto ai 
movlmemi di spazzaneve che so
no basilari nello sport dello sci. 

Con questo apparecchio si con
sente un movimento perfetta
mente identico a quello che com
piono sulla neve 1 muscoli del 
bacino, delle gambe e dei piedi; 
in particolare nel piede il fa
scio muscolare del . sottopiede 
che esercita la pressione sugli 
sci nel .nioviiiìcnto divaricatorio 
delle code nello spazzaneve ed i 
flessori delle dita che lavorano 
molto nelle mezze .coste nevose. 
Armonicamente con quésti si 
mettono in azione sulla neve an
che gli adduttori della ' coscia, 
il; saltorio, il quadricìpi'te ed i 
glutei. 

Esaminando ora (juesto' appa
recchio denornìr.ato «Lo:.scia
tore », vedremo come. 1 sunno
minati difetti scompaiono: l'at
trezza consta di, un paio dì sci 
colle code mozzate e le cui pun
te giocano sullo stesso perno: 
tra le due punte è fissata una 
balestrarle cui estremità sono 
coi.giuiite nel punto precìso in 
cui poggia ' il tacco della scar

diate, l'allenamento costante del
l'atleta in palestra: tutti 1 mu
scoli necessari allo spazzaneve 
e alla voltata spazzaneve sì>no 
messi in azione dallo-"» sciato
re i; e si è pure ricorsi ail'dc-
corgiinento tecnico di far "gio
cale ì due sci con un. movimen
to ondulatorio riapeito al loie 
piano orizzontale, in modo da 
ottenere la perfetta corrispdn-
denza tra la posizione sull'appa
recchio e quella netlij pr.'iiiioa 
sui campi di sci. 

r<-:;V.-

La Guida del Parco Naziona-
Jé d'Abruzzo si. trova in vendita 
alla nostra Segreterìa al prezzo 
(li L. 3,— la copia. 

NOTE sui RIFUGI 
• ( ' • • • ' • " ^ • ^ ^ ^ - ' 

II « Lavarella » incendiato 
Un violento incendio è scop

piato il 21 scorso nel rifugi.t La
varella sull'Alpe di Fanes. 
jlistruggendolo completamente. 
Causa la mancanza di acqua -
di ' qualsiasi mezzo si .j potuto 
rapidamente propagare a tutta 
la costruzione in gran parte di 
legno e nulla è stato possibile 
salvare. 11 danno, solo parzial
mente coperto da assicurazione 
è sensibile. Il servizio di rifugio-
albergo sarà p.rovvisorlamen.te e-
sftrcìtato in un vicino casolare. 

II bivacco fisso Fiorio 
Un nuovo bivacco fisso intito

lato al valoroso alpinista Cesare 
Florio, sarà costruito aU'inizìo 
della Cresta . che. dal Col Tour-
nanche sale alla Dent d'Hérens. 
La costruzione è stata offerta 
al C.A.A.I. dal figlio del com
pianto scalatore l'ìng. Sandro 
FiOrio di Torino " 

NUOTO rifugio delle Jorassès 
Ai nomi di Gabriele Boccàlat-

te e Mario Pioltl sarà dedicato 
il nuovo Rifugio delle Jorasse.^, 
previsto dal piano quadriennale 

pa alle code degli sci; a queste 
sono fissate due. rotelle di gom
ma che consentono la scorrevo
lezza di osse su un semicerchio 
di i egnCj 

Vediamo ora il- funzionamen
to: lo sciatore tìssa le proprie 
scarpe con delle cìnghiette sugli 
sci ed esercita su dì essi con i 
piedi e con le gambe la stessa 
pressione che egli esercita sulla 
reve nel movimento dì . « spaz
zaneve »; , la resistenza' opposta 
dalla neve stessa e dalla veloci
tà sono qui sostituite dalla resi
stenza elastica delle balestre. Jl 
movimento divaricatorio- delle 
code corrisipoiide perfettamente 
a quanto avviene praticamente: 
e Je punte rimangono unite, 
giocando' sullo stesso perno co
me devono in realtà restare nel
la corretta posizione ,dì spazza
neve assunta in ijiscesa dallo 
sciatore. •.•>.. 

Sollevando poi leggermente il 
corpo (e a diminuirne il suo 
peso serve un'asta di ferro a 
cui sì appoggiano le mani) gli 
sci tendono a riprendere là nor-, 
male posizione parallela. 

L'apparecchio è delle dimen
sioni di circa un metro per un 
metro e venti; le balestre sono 
lunghe novanta centimetri ed 
alle 55 nililimetri. E' stata cal
colata la resistenza delle bale
stre come quella 'dì solito oppo
sta ad uno sciatore dalla neve 
e da una normale velocità di di
scesa: le 1 balestre sono state 
quindi calcolate come sufficien
ti per uno sforzo in chilogram
mi peso che va da 199 kg. a 70 
kg., comprendendo in essi chilo
grammi i chilogrammi-peso del
l'individuo con quelli dello sfor
zo muscolare. ' 

Il lavoro necessario per ten
dere queste balestre risulta per
tanto di circa 21 chilogramme
tri; tenendo conto che all'atto 
pratico si potranno .anclie co
struire degli apparecchi l'un ba
lestre più forti. 

Riniane dunque risolto in Pie
no i r problema di poter ottene
re, anche non in perìodo inver-

"Duca 'degli Abruzzi" 

r II giorno 28 febbraio 'u, &., 
presso la Podesteria di Torino 
in nna importante riunione 
presieduta da S. E. il Podestà 
conto Franco Ferretti, il Pre
sidente Generale del C. A. I-
on. Manaresi, l'ing .Capo del 
Mimicipio, ing. cav. uff.. Or
lando Orlandini, ed il Com
missario straordinario della 
Sezione torinese d e l C . A. I. 
conte Giovanni d'Entrèves, si 
è convenuto di creare in To
rino, al Monte dei Cappuccini, 
il Museo , Nazionale Alpino, 
che verrà intitolato alla me
moria venerata di S. A.' R. il 
Duca degli Abruzzi, il più'ful
gido esèmpio di ardimento, e 
.la jnassima-nostra-gloria-* 

Neirannunciare ai soòd: un 
tanto auspicato avvenimen
to che vede, così» esaudito il 
più fervido vóto, che d a mol
to tempo era inel cuore degli 
alpinisti torinesi e italiani tut
ti, il C . A ; 1 . Torino ha reso il 
suo vivo ringraziamento alle 
massime autorità cittadine, al 
Prefetto e al Podestà per ave
re voluto con tanta prcimura 
dare una si favorevole solu
zione acJ un problema di vitale 
iinportanza per il CA.!.. ca.i 
l'inizio" di un'opera che sarà 
veramente degna dì Torino, 
culla dell'Alpinismo italiano e 
per la quale S. A. R. il Duca 
d'Aosta si è degnato dare il 
Suo Alto Patronato. , 

Nei prossimi numeri daremo 
una relazione 'completa e tec
nica della graindiosa sisteina-
zione che.il Museo avrà, C0me 
pure notizie s-ul progxamiìia 
per l'allestimento del Museo 
stesso, .sui nomi dei collabo-
ratori, componenti della Com-
missione-«he, suddivisa.. In M-^ 
verse e adeguate Sezioni, sa
rà preposta alla raccolta e al
l'ordinamento del materiale 
che dovrà essere esposto nel 
Museo Nazionale Alpino « Du
ca degli Abruzzi ». . . ' 

ilei E.il 
- TORINO 

La riunione dei soci, che do
veva aver luogo il 22 febbraio 
scorso e che fu poi rinviata per 
cause dì forza maggiore, è stata 
ora definitivamente fissata ad 4 
corrente alle ore 21,15 nella se
de della Sezione, in 'Via Barba-
roux, 1. 

GtspAKE P A S I N I 

Direttore responsabile 
Tlpografla S. A. M. E. 

' MUBQO - Via SetttUa 33 

Per completare il vostro equi
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPE MERATI 
I V I I I - A I V J O 

Via Durini 25 - Tel. 7 L 0 4 4 
dove troverete il più vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti gli ACCESSORI. 
Potrete anche farvi-confe
zionare su misura i migliori 
costumi da sci per iJomo !e 
Signora In tessuti esclusivi, di 
pura lana ed In modelli speciali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

O I A T O 
adottate prodotti 

mnma 
FASCETTE - GHETTE - HOILETTIERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALE CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

Servizi Au tobus 
e Vet ture d i Lusso 

Posteggi - Box 
RJscaldanieDlo TermosilODe 

Stazione di servizit ^ 
RitorDimeotì , 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

T E L . 41.816 -T 

La nuova 
D i t t a d i ORAZIO PINCELLI 
VIA MONFORTE 45 - M I L A N O - TELEFONO 7 0 - 5 8 0 

ORARIM 
è s e m p r e m e t a di provett i sc iator i 

Sci Orapin d ' Icor i laminati • . .. . . . . . . •- 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle alluminio . . .x. L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma . . . . . . L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardln o diagonali L. 1 4 0 

Uno spo^ e£eÌtor 

richiede un equipaggia-

menlo perfetto, nel quale 

non deve mancare un 

sicuro prole l vo contro , 

le scollature solari Ogni 

sportivo esigente use la 

ben noia Crema OELIAL. 

TiSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'ecxessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa, 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
TSCflAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 

È BREVETTATO IN TUTTA L'EimOPA^ 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna -Merano 
ìm:i'^C^h 

>,, 

http://contin.ua
http://che.il

